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1. LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO  
 
L'Istituto di Istruzione Superiore "Léontine e Giuseppe De Nittis" è costituito dal Liceo Artistico, articolato nei 
quattro indirizzi Grafica-Design-Architettura e Ambiente-Audiovisivo e multimediale. 
Il lavoro di rielaborazione del curricolo d’Istituto ha preso le mosse tre anni prima della riforma del segmento 
secondario di secondo grado del 2010, principalmente come attività di autoriflessione finalizzata alla 
promozione di un’Offerta Formativa più efficace e al passo con i tempi ma anche in grado di fornire risposte 
a numerose sollecitazioni a livello nazionale e locale. Nel corso degli anni il Curricolo si è sostanziato nelle 
Unità di apprendimento (d’ora in poi UdA) elaborate dai dipartimenti che agiscono sia autonomamente, sia 
d'intesa con quelli dell'Istituto Professionale e si articolano in assi: asse dei linguaggi e storico, asse 
matematico-scientifico (unificati per l’esiguità delle discipline afferenti), asse di indirizzo, asse dell’inclusione 
(lavori congiunti per tutti gli indirizzi di studio presenti nell’Istituto). 
L’asse dei linguaggi e storico elabora UdA volte alla promozione di competenze linguistico-espressive nel 
biennio e artistico-letterarie nel triennio, con un’attenzione particolare all’aspetto comunicativo e alla 
multimedialità. L’apprendimento della lingua madre si arricchisce dei contributi forniti dai Quaderni 
dell’Invalsi, dai contenuti di competizioni nazionali come le Olimpiadi di Italiano, da metodologie basate su 
un approccio di tipo costruttivista alla conoscenza. La lingua straniera viene insegnata nelle sue quattro abilità 
di speaking, listening, reading e writing e avvicinata ai Syllabus internazionali di certificazione. L’approccio 
diacronico a contesti letterari ed artistici e l’elaborazione di percorsi interdisciplinari di educazione alla 
cittadinanza sono facilitati attraverso l’inserimento della storia nell’asse dei linguaggi.  
L’asse matematico–scientifico elabora unità di apprendimento volte non solo al potenziamento delle abilità 
di calcolo ma anche all’approccio per problemi e all’acquisizione del metodo scientifico per interpretare i 
fenomeni relativi all’ambiente naturale. L’integrazione tra la matematica, la fisica e le scienze permette di 
progettare percorsi con logica interdisciplinare, consentendo agli studenti di formarsi un’idea generale del 
processo di costruzione scientifica a partire dalle discipline presenti nell’impianto curricolare e dai loro 
rapporti reciproci, maturando abilità di problem solving in contest matematici e di testing utile al 
superamento dei test universitari in ambito scientifico. 
L’asse di indirizzo, che agisce in stretta collaborazione con quelli dell’area generale, garantisce la specificità 
relativa agli indirizzi di studio e progetta iniziative culturali e professionali volte alla costruzione del PECUP in 
uscita previsto.  Le UdA di indirizzo orientano al proseguimento degli studi ma anche al lavoro, progettano 
contesti di apprendimento in cui gli studenti utilizzano praticamente le conoscenze, le abilità e le competenze 
acquisite anche nell’ambito della Formazione Scuola-Lavoro.  
L’asse dell’inclusione affronta nello specifico le tematiche relative ai bisogni educativi speciali adattando le 
scelte curricolari mediante strategie individualizzate e personalizzate. L’utilizzo di strumenti di lavoro come 
il PEI e la progettazione ormai decennale sulle life-skills consente di realizzare percorsi permanenti di 
collaborazione con agenzie no-profit e istituzioni locali per la realizzazione di percorsi formativi personalizzati 
miranti ad un possibile inserimento sociale e lavorativo di studenti con disabilità. 
Il Curricolo viene declinato nelle UdA disciplinari e di educazione civica pubblicati annualmente sul sito 
istituzionale per la libera consultazione di studenti e famiglie. Esse declinano le competenze, abilità e 
conoscenze calate nello specifico delle scelte educative effettuate dagli organi collegiali e consentono di 
realizzare percorsi largamente condivisi, atti a garantire livelli di apprendimento omogenei tra le classi anche 
ai fini della certificazione finale delle competenze. 
Per implementare il Curricolo, l’Istituto realizza un’attività di accoglienza che prevede momenti di conoscenza 
e inserimento dell’utenza nel nuovo percorso formativo, prove comuni in italiano, matematica e inglese e 
prove pratiche di indirizzo che consentono di acquisire preziose informazioni preliminari sulle conoscenze e 
abilità degli studenti, facilitando il confronto sincronico dei livelli di apprendimento. L’accoglienza permette 
ai Consigli di classe, nell’ambito delle programmazioni didattiche di classe, di predisporre eventuali attività di 
potenziamento e riallineamento al fine di superare le difficoltà iniziali e acquisire le conoscenze indispensabili 
per affrontare con successo il percorso di studi. 
Il collegio dei docenti ha deliberato la flessibilità oraria con riduzione dell’unità oraria da 60 a 55 minuti con 
conseguente restituzione del tempo scuola con attività diversificate a sostegno del recupero, potenziamento 
e della promozione delle eccellenze. 
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2.       PRESENTAZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE DEL LICEO ARTISTICO INDIRIZZO GRAFICA 
 
“Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. Favorisce 
l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la padronanza dei linguaggi e 
delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel 
suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo 
studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie 
per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti” (art. 4 comma 1). 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 
dovranno: 
▪ conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere 
▪ d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio prescelti 
▪ cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali nelle opere artistiche 
▪ conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e 

multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici 
▪ conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo appropriato 

tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti 
▪ conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della 

composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni 
▪ conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del patrimonio 

artistico e architettonico. 
INDIRIZZO GRAFICA 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 
▪ conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi progettuali e grafici 
▪ avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della produzione 

grafica e pubblicitaria 
▪ conoscere e applicare le tecniche grafico-pittoriche e informatiche adeguate nei processi operativi 
▪ saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto - prodotto - contesto, 

nelle diverse funzioni relative alla comunicazione visiva e editoriale 
▪ saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla progettazione e produzione grafica 
▪ conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma grafico-

visiva. 
 
 
3.       PROFILO DELLE ABILITÀ E COMPETENZE (dal supplemento Europass al Certificato) 
 
Competenze comuni a tutti i Licei 
▪ Padroneggiare la lingua italiana in contesti comunicativi diversi, utilizzando registri linguistici 

adeguati alla situazione 
▪ comunicare in una lingua straniera almeno a livello B2 (QCER) 
▪ elaborare testi, scritti e orali, di varia tipologia in riferimento all’attività svolta 
▪ identificare problemi e argomentare le proprie tesi, valutando criticamente i diversi punti di vista e 

individuando possibili soluzioni 
▪ riconoscere gli aspetti fondamentali della cultura e tradizione letteraria, artistica, filosofica, 
▪ religiosa, italiana ed europea, e saperli confrontare con altre tradizioni e culture 
▪ agire conoscendo i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 

economiche, con riferimento particolare all’Europa oltre che all’Italia, e secondo i diritti e i doveri 
dell’essere cittadini 

▪ padroneggiare il linguaggio specifico e le rispettive procedure della matematica, delle scienze fisiche 
e delle scienze naturali 
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▪ utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici per svolgere attività di studio e di 
▪ approfondimento, per fare ricerca e per comunicare 
▪ operare in contesti professionali e interpersonali svolgendo compiti di collaborazione critica e 

propositiva nei gruppi di lavoro 
 

Competenze comuni a tutti i licei artistici 
▪ Utilizzare la conoscenza delle opere artistiche e architettoniche, in riferimento ai diversi contesti 

storico-culturali, e dei rispettivi valori estetici, concettuali e funzionali, nelle proprie attività di studio, 
ricerca e produzione 

▪ applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e multimediali, 
collegando tra loro i diversi linguaggi artistici 

▪ gestire i processi progettuali e operativi, dall'ideazione allo sviluppo, alla realizzazione e alla 
▪ presentazione grafica e verbale 
▪ utilizzare tecniche, materiali e procedure specifiche rielaborandole in funzione degli obiettivi stabiliti 

e del prodotto finale che si intende realizzare 
▪ comporre immagini bi e tridimensionali, statiche e in movimento, intese come installazioni, 

applicando i principi della percezione visiva e della composizione della forma 
▪ progettare e realizzare soluzioni nuove e creative, a fronte di problemi compositivi, comunicativi ed 

espressivi di diversa natura, compresi quelli relativi alla tutela, conservazione e recupero del 
patrimonio artistico e architettonico. 
 

Competenze dell’indirizzo Grafica 
▪ Analizzare, progettare e realizzare artefatti visivi destinati alla comunicazione di massa 
▪ collegare i principi del buon design alle soluzioni possibili e alle conoscenze tecniche in funzione del 

progetto visuale 
▪ esplorare ed applicare le forme in cui la dimensione estetica, tecnica, economica, ambientale, etica 

e contingente interagiscono nella comunicazione visiva 
▪ progettare e realizzare artefatti comunicativi con la consapevolezza della propria eredità storica, di 

essere interprete della cultura del proprio tempo e di avere un impatto sullo stile di vita delle 
persone. 
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4.      PIANO DI STUDI INDIRIZZO GRAFICA  
 

DISCIPLINE I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e cultura inglese 3 3 3 3 3 

Storia e geografia 3 3 - - - 

Storia - - 2 2 2 

Filosofia - - 2 2 2 

Matematica 3 3 2 2 2 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze Naturali 2 2 2 2 - 

Storia dell’arte 3 3 3 3 3 

Discipline grafiche e pittoriche 4 4 - - - 

Discipline geometriche 3 3 - - - 

Discipline plastiche e scultoree 3 3 - - - 

Laboratorio artistico 3 3 - - - 

Discipline grafiche  - - 6 6 6 

Laboratorio di grafica  - - 6 6 8 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione 1 1 1 1 1 

Totale ore 34 34 35 35 35 

 
Dall’a.s. 2024-25 l’Istituto adotta il modello organizzativo detto “settimana corta” che prevede la frequenza 
dal lunedì al venerdì e un rientro settimanale di lunedì. 
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5. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

5.1 Componenti e continuità del Consiglio di classe 
 
Dirigente Scolastico: Antonio Francesco DIVICCARO  
Docente Coordinatore della classe: prof. Diviccaro Antonio 
 

DISCIPLINA DI 
INSEGNAMENTO 

DOCENTE CLASSE III DOCENTE CLASSE IV DOCENTE CLASSE V 

LINGUA E LETT. ITALIANA FILANNINO VINCENZA FILANNINO VINCENZA FILANNINO VINCENZA 

LINGUA E CULTURA INGLESE DAMATO ROSANNA DAMATO ROSANNA DAMATO ROSANNA 

FILOSOFIA E STORIA MUSCIAGNA FRANCESCA PORCELLUZZI CHIARA PORCELLUZZI CHIARA 

MATEMATICA E FISICA NAPPI FRANCESCA NAPPI FRANCESCA NAPPI FRANCESCA 

STORIA DELL’ARTE DIVICCARO ANTONIO DIVICCARO ANTONIO DIVICCARO ANTONIO 

DISCIPLINE GRAFICHE MENNEA VALENTINA MENNEA VALENTINA MENNEA VALENTINA 

LABORATORIO DI GRAFICA MISURIELLO PALMA MISURIELLO PALMA MISURIELLO PALMA 
SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE 

DEFAZIO FRANCESCO P. DEFAZIO FRANCESCO P. DEFAZIO FRANCESCO P. 

RELIGIONE CATTOLICA  MENNEA ADDOLORATA  MENNEA ADDOLORATA  CANNONE PATRIZIA 

SOSTEGNO MIANI PAMELA CARMELA MIANI PAMELA CARMELA MIANI PAMELA CARMELA 

 
 
5.2 Profilo della classe  
 
La classe, composta da 13 studenti, con l’inserimento di un’unità proveniente da un altro istituto all’inizio del 
quarto anno, presenta un profilo complessivamente eterogeneo sotto il profilo delle competenze, delle 
capacità di apprendimento e dei livelli di partecipazione. All’interno del gruppo si evidenziano differenti stili 
cognitivi e modalità di approccio allo studio, con la presenza di un numero limitato di eccellenze accanto a 
situazioni caratterizzate da fragilità e difficoltà che, nel corso del triennio, hanno richiesto interventi mirati di 
consolidamento e recupero. All’inizio del triennio parte degli studenti ha evidenziato difficoltà in alcune aree 
disciplinari, imputabili principalmente a una discontinuità nello studio individuale. Tuttavia, grazie a un lavoro 
didattico costante, strutturato e gradualmente calibrato, tali criticità si sono progressivamente 
ridimensionate. L’azione educativa e formativa svolta dal Consiglio di classe ha favorito il consolidamento 
delle conoscenze essenziali e delle abilità minime, senza rinunciare, tuttavia, a sostenere quel ristretto 
gruppo di studenti che si è distinto per la capacità di formulare osservazioni pertinenti, collegamenti 
interdisciplinari e riflessioni autonome, dimostrando interesse verso l’approfondimento e un’attitudine 
all’analisi personale. 
La partecipazione al dialogo educativo si è mostrata nel tempo piuttosto diversificata. Alcuni studenti hanno 
mantenuto un atteggiamento responsabile e collaborativo, partecipando attivamente alle attività proposte 
e dimostrando interesse per gli argomenti affrontati; altri, invece, hanno manifestato una partecipazione più 
discontinua e selettiva, strettamente legata alla percezione dell’attività. In generale, la classe ha risposto in 
maniera più efficace quando stimolata attraverso strategie operative, attività laboratoriali e lavori di gruppo, 
mentre in contesti teorici mostra attenzione e impegno discontinui. 
Dal punto di vista relazionale, il gruppo classe si presenta corretto e rispettoso delle regole della convivenza 
scolastica. Gli studenti hanno instaurato rapporti positivi sia tra pari sia con i docenti, mostrando disponibilità 
al confronto e al dialogo educativo. Pur in presenza di differenti livelli di maturità personale e scolastica, la 
classe ha progressivamente sviluppato una maggiore consapevolezza del proprio percorso formativo e delle 
responsabilità connesse all’esperienza scolastica. 
Gli studenti hanno partecipato alle attività curriculari ed extracurricolari proposte dall’Istituto, tra cui la Notte 
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Bianca del Liceo Artistico e il Wannà – Festival della politica giovane, dimostrando, soprattutto nei contesti 
maggiormente dinamici e laboratoriali, un coinvolgimento più consapevole e una motivazione significativa. 
In tali esperienze la classe ha evidenziato capacità organizzative, collaborative e comunicative, unitamente a 
una partecipazione attiva e costruttiva. 
Positivo è risultato il percorso svolto nell’ambito delle attività di FSL, in particolare durante il quarto anno in 
cui gli studenti hanno realizzato un calendario con la rappresentazione di alcuni eventi resistenziali nel 
biennio di guerra 1943-1945, in occasione dell’80° anniversario della Liberazione. Questo compito autentico, 
ha dato modo di dare espressione al senso di responsabilità, alla capacità di collaborazione e all’ autonomia 
operativa del gruppo classe.  
 
5.3 Studenti con BES  
 
Tutte le informazioni relative agli studenti con BES (disabili, DSA, altro bisogno educativo speciale) sono 
contenute in un’apposita relazione. Tale documento, redatto dal Consiglio di Classe e inviato 
telematicamente al presidente, contiene il profilo di ciascuno studente, le modalità di svolgimento delle 
prove d’esame, gli strumenti compensativi e i criteri di valutazione. 
 
5.4 Rapporti scuola-famiglia 
 
Il colloquio con le famiglie è stato garantito da incontri in presenza di tutti i docenti in orario anti-meridiano 
e da due incontri scuola - famiglia tenutisi rispettivamente in data 16 dicembre 2025 e 9 aprile 2026 in orario 
post-meridiano, per garantire a tutti l’accesso al servizio.  
Il coordinatore di classe, inoltre, ha operato il raccordo tra i diversi docenti nel corso dell’anno scolastico 
informando i genitori di eventuali assenze e ritardi ovvero di scarsa applicazione nello studio, al fine di creare 
una rete di attenzione intorno agli studenti. 
 
6. ATTIVITÀ E PROGETTI SIGNIFICATIVI SVOLTE AI FINI DELLA STRUTTURAZIONE DELLE COMPETENZE  
 
6.1 Progetti significativi svolti dalla classe 
 

Attività svolta dalla classe 
 

n. studenti 
coinvolti 

a.s. 

25 aprile Festa Della Liberazione Dal Nazifascismo. Iniziative 
Biblioteca Scolastica “P.P. Pasolini” E Anpi Bat – "LA RESISTENZA 
TACIUTA. Barletta 1943" 

16 2023/2024 

Presentazione del volume breve storia dell’arte di Claudio 
Strinati a cura dell’autore 

16 2023/2024 

Corso di preparazione alla certificazione Cambridge B1 
Preliminary for Schools 

4 2023/2024 

Corso di preparazione alla certificazione Cambridge B2 First for 
Schools 

1 2023/2024 

Visita a PHEST-2025 - FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
FOTOGRAFIA E ARTE - MONOPOLI 

16 2024/2025 

Workshop con Marco Petrella e Romeo Gallo: laboratori pratici 
di disegno condotti dai fumettisti Marco Petrella e Romeo Gallo 

16 29/11/2024 

Visita mostra World Press photo 2025 -  Bari 16 2024/2025 
Visita mostra “Cornerstones” - Esposizione transdisciplinare: 
scultura, fotografia, dipinti e installazioni multimediali - Barletta 

16 2024/2025 

Visita d’Istruzione a Museo della Stampa - Lecce 16 2024/2025 
Incontro con il Graphic Designer Riccardo Falcinelli 16 2024/2025 
Un laboratorio per Galileo - PNRR 4 2024/2025 
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Progetto PTOF - Segni di classe  16 2024/2025 
Corso di preparazione alla certificazione Cambridge B1 
Preliminary for Schools 

2 2024/2025 

Corso di preparazione alla certificazione Cambridge B2 First for 
Schools 

4 2024/2025 

Cinema: "La grande paura di Hitler - Processo all’arte 
degenerata" 

13 4 /11/2025 

La parità di genere. Spazio di riflessione sulla prevenzione e sul 
contrasto della violenza di genere” – cav giornata internazionale 
per l'eliminazione della violenza contro le donne 

13 25/11/ 2025 

Visita mostra World Press photo 2026 -  Bari 13 7/11/2025 
Debate day 2 13/12/2025 
Partecipazione a “Viaggio della Memoria 2026” - Visita guidata 
on line dei campi di concentramento di Auschwitz-Birkenau 

13 26/01/2026 

“LA PREVENZIONE. UNO STILE DI VITA” – Incontro con  LILT  13 20/02/2026 
Wannà - Festival della politica giovane- V edizione 9 16- 20/3/2026 
Visita città di Matera a MUSMA (Museo della Scultura 
Contemporanea) e Casa di Ortega - Museo delle Arti applicate 

13 4/5/2026 

Corso di preparazione alla certificazione Cambridge B2 First for 
Schools 

2 2025/2026 

 
 
6.2 Percorso triennale di FSL (ex PCTO)    
 
Titolo progetto FSL (già PCTO): Archivi digitali 
Progettista tutor scolastico: prof. DIVICCARO ANTONIO 
Per l’a.s. 2023-24 l’attività di FSL aveva inizialmente l’obiettivo di formare gli studenti come futuri operatori 
esperti della digitalizzazione e della archiviazione e catalogazione digitale di file di diverso formato. Obiettivo, 
quindi, è stato quello di fornire agli studenti conoscenze che ne sviluppassero le competenze e le abilità 
necessarie allo sviluppo della professionalità in oggetto: l’esperto in digitalizzazione e archiviazione. 
Il progetto è nato su proposta e in accordo con l’Associazione culturale “La Maria del Porto” di Trani, 
organizzatrice pluridecennale dei “Dialoghi di Trani”, che ha ottenuto fondi pubblici per la digitalizzazione del 
proprio archivio. La “Maria del Porto” si sarebbe occupata della formazione e dell’orientamento; l’attività di 
stage/digitalizzazione, affidata ad una azienda esterna, avrebbe dovuto svolgersi dopo la formazione in 
ambito laboratoriale. Tale progettazione, però, non ha avuto seguito con la prevista attività di stage per 
mancata volontà dell’azienda affidataria della digitalizzazione, nonostante i richiami al rispetto di quanto 
concordato e descritto in convenzione, da parte di questa Istituzione scolastica. 
A tale obiettivo, nell’a.s. in corso 2024-25, si è parzialmente sostituito e sovrapposto l’obiettivo di formare 
gli studenti alla realizzazione di prodotti editoriali e grafici che illustrino la memoria storica tramandata dai 
documenti e dalle fonti iconografiche e storiche. L’attività svolta nell’a.s. 2024-25 è nata su proposta e in 
accordo con l’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia – Provincia Barletta-Andria-Trani. L’ANPI BAT ha 
commissionato all’IISS De Nittis, ed in particolare alla classe 4AL, la progettazione di un calendario illustrato 
per l’80° anniversario della Liberazione caduto nell’anno 2025. Gli studenti hanno realizzato i disegni, la 
copertina, il retro, l’impaginazione e la grafica, ottenendo un prodotto digitale finalizzato alla stampa. Gli 
studenti hanno operato simulando un’impresa alla quale fosse stata affidata la realizzazione di un prodotto 
editoriale editabile. L’ANPI BAT, infatti, ha fornito i testi e dato tutte le indicazioni relative alla realizzazione 
del calendario (formato, impaginazione, scelta del tema, loghi da inserire come sponsor del prodotto). 
Nell’anno scolastico 2025-26 gli studenti hanno completato la propria formazione nell’ambito della attività intitolata 
“DE NITTIS ORIENTA”, come di seguito descritta. 
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Attività svolte 
A.S. 2023-24.  
Gli studenti hanno ricevuto opportuna alfabetizzazione e formazione relativa alle attività della “La Maria del Porto” e ai 
“Dialoghi di Trani” (organizzazione e gestione di un evento; conservazione e archiviazione dati relativi) (18 e 19 
settembre 2023); una formazione relativa a Biblioteche e Archivi cartacei (cosa è una biblioteca, cosa è un archivio; 
come si cataloga, come si conserva, come si organizza un archivio per renderlo fruibile ad operatori e studiosi) (29 
settembre e 6 e 13 dicembre 2023); ed hanno effettuato con successo la formazione sulla “Sicurezza sul lavoro” (dal 
23/11 al 14/12 2023). Gli studenti hanno inoltre effettuato ulteriori 15 ore di partecipazione ai “Dialoghi di Trani – La 
Cura” ed. 2023, dal 21 al 23 settembre.  
Sono state svolte, infine, come previsto, tutte le UDA interdisciplinari PCTO in Discipline grafiche e in Laboratorio grafico, 
per un totale di 18 ore (rispettivamente 6 e 12 ore). 
 
A.S. 2024-25.  
Gli studenti, dopo aver ricevuto una formazione storica sull’argomento del calendario, gli eventi resistenziali italiani nel 
biennio di guerra 1943-1945, hanno realizzato disegni originali che richiamassero gli eventi storici suddetti e/o 
simboleggiassero gli ideali resistenziali e libertari che hanno portato alla fine della dittatura e alla nascita della 
Repubblica democratica in Italia e costituiscono i valori fondamentali costituzionali. Tali disegni sono stati poi stampati 
con tecnica xilografica in attività laboratoriale, ed infine digitalizzati a cura degli stessi studenti. Tali disegni sono stati, 
quindi, impaginati nel calendario e corredati di testo. Gli studenti, infine, hanno impaginato e curato la grafica dell’intero 
calendario: copertina, pagine introduttive, le dodici pagine dei mesi e le pagine con immagini e testi, pagine di chiusura 
e copertina. Il calendario, quindi, è stato stampato a cura dell’ANPI BAT che ha provveduto alla sua capillare diffusione. 
Il calendario stesso è stato oggetto di attenzione da parte della libreria di Bisceglie “Vecchie segherie Mastrototaro” 
presso la quale è stato presentato alla presenza di numeroso pubblico del Sindaco di Bisceglie. La presentazione ha 
coinvolto gli studenti che hanno pubblicamente presentato il proprio lavoro. Le tavole del calendario, inoltre sono state 
pubblicate sulla rivista Mosaico di Pace, organo ufficiale di Pax Christi, e presentati in occasione di un incontro on line 
tenutosi con la partecipazione di un Istituto di Istruzione Superiore di Bolzano i cui studenti avevano redatto il fascicolo 
di approfondimento sulla Resistenza a cui corredo le xilografie delle studentesse sono state pubblicate a corredo grafico. 
Anche in questa occasione gli studenti hanno partecipato attivamente all’incontro. 
Le ore effettuate sono state così suddivise: 
Formazione in aula ore: 6 
Formazione con esperti esterni ore: 14 (seminari, conferenze, ecc.) 
Attività laboratoriale in Istituto: 30 
Sono state svolte, infine, come previsto, tutte le UDA interdisciplinari PCTO in Discipline grafiche e in Laboratorio grafico, 
per un totale di 18 ore (rispettivamente 6 e 12 ore). 
 
A.S. 2025-26.  
Nel presente anno scolastico gli studenti hanno completato la propria formazione nell’ambito della attività intitolata  
“DE NITTIS ORIENTA”. Il progetto ha inteso accompagnare le studentesse e gli studenti in un percorso di crescita 
personale e di orientamento, favorendo la consapevolezza delle proprie competenze in vista del futuro 
accademico/lavorativo. Le attività proposte hanno mirato a rafforzare la capacità di autoanalisi attraverso la costruzione 
di un curriculum vitae capace di valorizzare esperienze e soft skills. Particolare attenzione è stata dedicata al lavoro in 
team e alla comunicazione efficace. Un focus specifico è stato rivolto all’autoimprenditorialità, con la simulazione di una 
realtà organizzativa in cui gli studenti si sono confrontati su una sfida progettuale, applicando metodi aziendali di 
progettazione e gestione per raggiungere obiettivi concreti. In questo contesto gli studenti hanno potuto sperimentare 
ruoli, responsabilità, capacità di leadership e problem solving, sviluppando così consapevolezza dei propri talenti e 
costruendo solide basi per affrontare con fiducia le sfide future. 
Per ciascuna classe coinvolta il percorso si è strutturato in 10 incontri della durata di 3 ore ciascuno a cadenza 
settimanale per un totale di 30 ore di laboratorio. 
I contenuti del laboratorio sono stati suddivisi nei seguenti moduli:  
1. “Life Design: orientamento e autodeterminazione” - 10h  
2. “Soft Skills: competenze trasversali per il futuro” - 10h  
3. “Empowering: pianificazione e protagonismo nelle scelte” - 10h  
Il percorso è stato erogato dall’Istituto con finanziamento del PON Programma operativo complementare “Per la Scuola” 
2014-2020 relativo alle attività di orientamento, concesso dal D.M. 231/2024. 
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6.3 Orientamento   
 
Le ore di orientamento curricolare vengono sinteticamente riportate nel seguente quadro sinottico: 
 

DATA DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ N. ORE  

28/10/2025 Incontro Apulia Digital Academy 1 

13/11/2025 Incontro con Accademia delle Belle Arti di Foggia 1 

16/12/2025 Laboratorio presso l’Accademia delle Belle Arti di Foggia 4 

13/01/2026 INCONTRO CON LA NABA 1 

19-23/01/2026 Allestimento della Notte Bianca 11 

18/02/2026 Collegamento con l’Università telematica Giustino Fortunato 1 

23/02/26 Incontro con la facoltà RUFA 1 

25/03/2026 Alma Diploma 2 

13/04/2026 Attività di ORIENTAMENTO 1 

16/04/2026 Attività di formazione/orientamento in Biblioteca - 
Orientamento 

2 

21/04/2026 Accesso alla piattaforma 1 

23/04/2026 Inserimento dati in piattaforma 1 

28/04/2026 Inserimento dati in piattaforma 1 

30/04/2026 Alma Diploma 1 

04/05/2026 Uscita c/o Matera: Musma e casa di Ortega 6 

05/05/2026 Attività di orientamento 1 

06/05/2026 Inserimento del capolavoro 1 

Totale ore svolte 37 

 

7. CRITERI E RUBRICHE DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI E DEL COMPORTAMENTO 

I criteri di valutazione degli apprendimenti e del comportamento sono contenuti nel Protocollo di Valutazione 
degli Apprendimenti e del Comportamento, parte integrante del PTOF e pubblicato sul sito istituzionale. 
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8. INDICAZIONI OPERATIVE PER L’ESAME DI MATURITÀ 
 
8.1 Educazione Civica  

Le trentatré ore annue dedicate alla disciplina sono state svolte con il ricorso a strategie didattiche quali lezione 
frontale, lettura e analisi guidata di testi, problem-solving, produzione di schede e mappe concettuali, esercizi 
individuali e di gruppo, visione e commento di video, film, partecipazione a conferenze o altri eventi organizzati 
dall’Istituto. Si segnala in questo ambito l’azione di sistema “Wannà Festival della politica giovane”. 
In base a quanto disposto dal comma 1, art. 10 dell’O.M. 54/2026, per le discipline coinvolte, si riportano i 
risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. 
 

NUCLEO CONCETTUALE 1 - COSTITUZIONE 

Insegnamenti coinvolti 
e saperi mobilitati 

Disciplina Saperi 

Filosofia 
 

La visione della pace e della guerra in Hegel. 
La teoria della banalità del male di Hannah Arendt e la figura di 
Eichmann. 

Lingua e letteratura 
italiana 

Agenda 2030: Obiettivo n.5 

La parità di genere. Spazio di riflessione sulla prevenzione e sul 
contrasto della violenza di genere” – CAV GIORNATA 
INTERNAZIONALE PER L'ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA CONTRO 
LE DONNE - 25 novembre.  

L’Unione Europea: 
Inclusione e scambi culturali: il progetto Erasmus (in particolare il 
ruolo di Sofia Corradi) 

Discipline grafiche Competenza n. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella 
vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della 
cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione 
e delle funzioni dello Stato, dell’Unione  europea, degli organismi 
internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  
Analisi e approfondimento  della Costituzione della Repubblica 
Italiana di alcuni articoli significativi, con particolare attenzione ai 
temi della cultura, della libertà di espressione e della tutela del 
patrimonio artistico. 
L’argomento è stato sviluppato attraverso un progetto di 
comunicazione visiva quale l’infografica.  

 

NUCLEO CONCETTUALE 2 - SVILUPPO SOSTENIBILE 

Insegnamenti coinvolti 
e saperi mobilitati 

Disciplina Saperi 

Discipline grafiche Competenza n. 7 Maturare scelte e condotte di tutela dei beni 
materiali e immateriali  
Obiettivo 7 Agenda 2030 
Progetto sul tema dello spreco energetico, con riferimento 
all’effetto Joule. 
Progettazione di un reel per Instagram con finalità di 
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sensibilizzazione. Dalla ideazione del soggetto, sceneggiatura e 
realizzazione dello storyboard traducendo i contenuti scientifici in 
linguaggio visivo. 

Fisica Trasporto e distribuzione dell’energia elettrica  
Perdite, dissipazione ed efficienza energetica  
Consumi e sprechi energetici nella vita quotidiana  
Sicurezza elettrica e corpo umano  
Energia elettrica in medicina: applicazioni ed etica  
Approvvigionamento energetico e scenari geopolitici 

NUCLEO CONCETTUALE 3 - CITTADINANZA DIGITALE 

Insegnamenti coinvolti 
e saperi mobilitati 

 

Disciplina Saperi 

Discipline grafiche Competenza n. 12  Gestire l’identità digitale e i dati della rete, 
salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, 
evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di 
sé e degli altri. 
Percorso di approfondimento sui temi della cittadinanza digitale 
(sicurezza in rete, identità digitale, uso consapevole delle 
informazioni e rispetto online). Realizzazione di un’illustrazione a 
scopo informativo e di sensibilizzazione, sviluppata a partire da una 
ricerca su fonti attendibili. Gli studenti hanno scelto e approfondito 
una specifica tematica (cyberbullismo, phishing, fake news, tutela 
dei dati personali), elaborando un concept visivo coerente ed 
efficace.  

 
 
9. SIMULAZIONI EFFETTUATE DALLA CLASSE 
 
PRIMA PROVA 
24/02/2026    durata: 6 ore 
Le simulazioni delle prove scritte – custodite dal docente della seconda prova - sono a disposizione per la 
presa visione da parte del Presidente di commissione. 
(Si precisa che tutte le verifiche scritte, dal terzo anno fino al quinto, sono state strutturate secondo la 
tipologia delle prove degli esami di maturità). 
 
SECONDA PROVA  
Simulazione II prova: 23, 24, 25 marzo: 18 ore totali suddivise: 
Lunedì 23 marzo - 6 ore in aula  
Martedì 24 marzo - 6 ore in aula 
Mercoledì 25 marzo: 3 ore in aula e 3 ore in laboratorio 
 
COLLOQUIO 
Martedì 26 maggio - dalle ore 9:00 alle ore 12:00 
 
Durante la simulazione del colloquio, al fine di creare un clima sereno e distensivo funzionale allo svolgimento 
della prova, gli studenti hanno avuto facoltà di scegliere la disciplina con la quale dare avvio alla verifica 
dell'acquisizione dei contenuti e dei metodi propri di ciascuna delle quattro discipline coinvolte nell’attività. 
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10. GRIGLIE DI VALUTAZIONE  
 
Si riportano le griglie di valutazione delle prove scritte elaborate e adottate dai dipartimenti di 
competenza e utilizzate per la valutazione delle prove oggetto delle simulazioni. 
Per quanto riguarda il colloquio, si è fatto riferimento alla griglia di valutazione della prova orale di 
cui all’allegato A dell’Ordinanza ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026 che definisce, a livello 
nazionale, indicatori, livelli, descrittori e relativi punteggi ai fini dell’attribuzione del punteggio 
complessivo. 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA (Quadro di riferimento D.M. n. 769/2018) 

  

PARTE GENERALE 

Indicatori Descrittori Range di 
punteggio 

Punteggio 
assegnato 

Organizzazione 
del testo: 
ideazione, 

pianificazione e 
organizzazione 

del testo. 
Coesione e 

coerenza testuale. 

Testo strutturato in modo estremamente chiaro e articolato, con sviluppo logico impeccabile, 
coesione e coerenza testuale pienamente efficaci e perfetta aderenza alla traccia. 

19-20   
  
  
  
  
  
  
  

Testo ben organizzato e articolato, con sviluppo logico molto chiaro, coesione e coerenza testuale 
solide e piena pertinenza alla traccia. 

17-18 

Testo ordinato e con una giusta continuità tematica, con uno sviluppo logico efficace, coesione e 
coerenza testuale generalmente corrette e buona pertinenza alla traccia. 

15-16 

Testo strutturato in maniera complessivamente coerente, con uno sviluppo logico fluido, coesione 
e coerenza testuale omogenee e pertinenza alla traccia. 

13-14 

Testo semplice e lineare, con uno sviluppo logico essenziale, coesione e coerenza presenti ma 
limitate, e un livello base di aderenza alla traccia. 

11-12 

Testo poco strutturato, con sviluppo logico debole o disorganico, coesione e coerenza 
compromesse, e aderenza alla traccia parziale o superficiale. 

9-10 

Testo frammentato o disorganico, con sviluppo logico molto debole, scarsa o nulla coesione e 
coerenza testuale, e lontananza significativa dalla traccia. 

5-8 

Testo gravemente disorganico. 1-4 

Competenza 
linguistica: 
Ricchezza e 
padronanza 

lessicale. 
Correttezza 

grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi) uso 
corretto ed 

efficace della 
punteggiatura 

Registro linguistico pienamente adeguato e ricco, con un lessico specifico e variegato, utilizzato 
con originalità ed efficacia. Stile personale ben riconoscibile e creativo. Correttezza completa sul 
piano morfosintattico e ortografico, uso della punteggiatura preciso e funzionale. 

19-20   
  
  
  
  
  
  
  

Registro linguistico appropriato e articolato, con un buon utilizzo di termini specifici e uno stile 
personale evidente. Strutture grammaticali corrette, con uso accurato della punteggiatura. 

17-18 

Registro linguistico valido, con presenza di linguaggio specifico e uno stile personale con elementi 
di originalità. Regole grammaticali rispettate. Punteggiatura usata in modo corretto. 

15-16 

Registro linguistico funzionale, con un uso limitato del linguaggio specifico. Strutture 
morfosintattiche generalmente corrette. La punteggiatura è presente e piuttosto efficace. 

13-14 

Registro linguistico comprensibile e in parte adeguato al contesto, con lievi infrazioni delle regole 
morfosintattiche e qualche incertezza nell’uso della punteggiatura. 

11-12 

Registro linguistico poco preciso e incerto, con errori grammaticali ricorrenti e punteggiatura 
talvolta scorretta o assente, che ostacolano in parte la comprensione. 

9-10 

Testo con errori frequenti e struttura sintattica confusa, lessico spesso improprio e punteggiatura 
scorretta o mancante, con compromissione della chiarezza espositiva. 

5-8 

Testo gravemente scorretto, con lessico inadeguato al contesto, errori diffusi a livello 
grammaticale e sintattico, e uso della punteggiatura assente o totalmente errato. 

1-4 
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Competenza 
culturale e critica: 

Espressione di 
giudizi critici e 

valutazioni 
personali 

Rielaborazione critica approfondita e personale, con osservazioni originali, ben argomentate e 
pienamente contestualizzate rispetto alla traccia. 

19-20   
  
  
  
  
  
  
  

Rielaborazione critica consapevole e articolata, con valutazioni personali pertinenti, ben motivate 
e chiaramente riferite alla traccia proposta. 

17-18 

Rielaborazione critica coerente e pertinente, con riflessioni personali espresse in modo chiaro e 
sostenute da un adeguato ragionamento. 

15-16 

Rielaborazione critica presente, con spunti personali non sempre sviluppati o approfonditi ma 
riconoscibili. 

13-14 

Rielaborazione critica essenziale, con giudizi personali presenti ma limitati e poco approfonditi, pur 
in linea con la traccia. 

11-12 

Rielaborazione critica poco sviluppata, con osservazioni personali semplici, a tratti generiche o 
poco connesse con il tema proposto. 

9-10 

Rielaborazione critica debole, con valutazioni personali frammentarie o superficiali, scarsamente 
pertinenti alla traccia. 

5-8 

Mancanza di rielaborazione critica e personale, con assenza di riflessione individuale rispetto alla 
traccia proposta. 

1-4 

  
TIPOLOGIA A 

Indicatori Descrittori Range di 
punteggio 

Punteggio 
assegnato 

Rispetto dei 
vincoli della 

consegna 

Rispetto pieno e consapevole dei vincoli della consegna, con una elaborazione testuale ben 
strutturata, fluida e arricchita da spunti personali e originali. 

9-10   
  
  
  
  

Rispetto preciso dei vincoli richiesti, con una elaborazione testuale adeguata e coerente con le 
indicazioni, arricchita da elementi personali. 

7-8 

Rispetto sostanziale dei vincoli, con una gestione corretta della forma testuale richiesta e 
un’elaborazione complessivamente adeguata, seppur senza particolari approfondimenti. 

5-6 

Rispetto problematico dei vincoli, con numerosi errori o fraintendimenti nell’applicazione della 
forma testuale richiesta dalla consegna. 

3-4 

Mancato rispetto o applicazione gravemente carente dei vincoli della consegna, con 
un’elaborazione fuori traccia o non conforme alla tipologia richiesta. 

1-2 

Comprensione del 
senso complessivo 

del testo 

Comprensione piena e approfondita del testo, con riconoscimento chiaro e consapevole degli 
snodi tematici e stilistici, affrontati in modo pertinente e articolato. 

9-10   
  
  
  
  

Comprensione complessiva solida, con buona individuazione e gestione degli aspetti tematici e 
stilistici principali, affrontati in modo corretto e pertinente. 

7-8 

Comprensione adeguata del testo, con identificazione essenziale dei contenuti principali e degli 
snodi tematici e stilistici, nonostante la presenza di alcune imprecisioni. 

5-6 

Comprensione parziale del testo, con difficoltà nella gestione dei contenuti chiave e con errori 
evidenti nell’interpretazione degli elementi tematici e stilistici. 

3-4 

Comprensione fortemente lacunosa o inadeguata, con gravi fraintendimenti o omissioni nel 
riconoscimento del significato globale del testo e dei suoi aspetti tematici e stilistici. 

1-2 

Analisi lessicale, 
sintattica, stilistica 

e retorica. 

Analisi testuale completa e articolata, condotta con precisione, spirito critico e originalità. Le 
osservazioni sono personali e pienamente fondate su dati testuali. 

9-10   
  
  
  
  

Analisi accurata e ben strutturata, con attenzione agli aspetti lessicali, sintattici, stilistici e retorici, 
interpretati in modo pertinente. 

7-8 
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Analisi sostanzialmente corretta, con riferimento agli aspetti principali del testo. Le osservazioni 
sono essenziali ma pertinenti, pur con qualche semplificazione o omissione. 

5-6 

Analisi parziale e poco approfondita, con riferimenti generici o imprecisi agli elementi testuali. 
Alcuni aspetti fondamentali risultano trascurati o mal interpretati. 

3-4 

Analisi assente o gravemente lacunosa, con mancanza di riferimenti puntuali agli elementi lessicali, 
sintattici, stilistici e retorici del testo. 

1-2 

Interpretazione 
corretta e 

articolata del 
testo 

Interpretazione completa e ben articolata, con lettura consapevole e approfondita del significato 
del testo, supportata da osservazioni pertinenti e motivazioni solide. 

9-10   
  
  
  
  

Interpretazione chiara e coerente, che coglie in modo pertinente i significati principali del testo e 
li collega efficacemente al contesto e agli elementi formali. 

7-8 

Interpretazione essenziale ma corretta, con comprensione del messaggio generale e tentativi di 
analisi, anche se con semplificazioni o generalizzazioni. 

5-6 

Interpretazione parziale o poco approfondita, con lettura sommaria o incompleta del testo, 
presenza di fraintendimenti o difficoltà nella formulazione di un significato coerente. 

3-4 

Interpretazione assente o non pertinente, con errori significativi di comprensione o mancanza di 
una elaborazione interpretativa del testo. 

1-2 

TOTALE (SOMMA PARTE GENERALE E TIPOLOGIA A) /100 

TOTALE IN VENTESIMI (PUNTEGGIO TOTALE/5) /20 

 
TIPOLOGIA B 

Indicatori Descrittori Range di 
punteggio 

Punteggio 
assegnato 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 

presenti nel testo 
proposto 

Individuazione chiara, precisa e completa della tesi e delle argomentazioni principali, 
accompagnata da una rielaborazione personale ben sviluppata. 

14-15   
  
  
  
  

Individuazione corretta e pertinente della tesi e delle argomentazioni, con spunti di rielaborazione 
personale, anche se non sistematici. 

11-13 

Individuazione essenziale ma corretta della tesi e delle principali argomentazioni, con una 
comprensione generale del contenuto argomentativo. 

8-10 

Individuazione parziale o poco consapevole, con errori o omissioni nell’individuare la tesi o nel 
collegare correttamente le argomentazioni. 

4-7 

Individuazione gravemente lacunosa o assente, con difficoltà evidenti nel riconoscere la struttura 
argomentativa del testo o con interpretazioni scorrette. 

1-3 

Sviluppo del 
percorso 

ragionativo 

Struttura argomentativa solida e ben articolata, con uso dei connettivi in modo pertinente, 
funzionale e originale rispetto al discorso. 

14-15   
  
  
  
  

Struttura argomentativa chiara e coerente, con un uso appropriato e corretto dei connettivi, che 
facilita la comprensione del ragionamento. 

11-13 

Struttura argomentativa semplice, con uso basilare dei connettivi e tendenza alla paratassi; il 
percorso è chiaro ma poco articolato. 

8-10 

Struttura argomentativa poco sviluppata o frammentaria, con uso inadeguato o insufficiente dei 
connettivi, che rende il ragionamento poco fluido. 

4-7 

Assenza o presenza molto limitata di una struttura argomentativa coerente, con grave 
disorganizzazione e uso scorretto o assente dei connettivi. 

1-3 

Correttezza e 
congruenza dei 

Riferimenti culturali pertinenti, accurati e ben integrati, che supportano efficacemente e in modo 
coerente l’argomentazione proposta. 

9-10   
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riferimenti 
culturali utilizzati 

per sostenere 
l’argomentazione 

Riferimenti culturali appropriati e corretti, che contribuiscono in modo chiaro e funzionale a 
sostenere l’argomentazione. 

7-8   
  
  

Riferimenti culturali essenziali ma sufficienti, che forniscono un supporto basilare 
all’argomentazione, anche se con minore approfondimento o varietà. 

5-6 

Riferimenti culturali limitati o parzialmente pertinenti, che offrono un sostegno debole o non 
sempre coerente all’argomentazione. 

3-4 

Assenza o utilizzo errato di riferimenti culturali, con scarsa o nulla coerenza rispetto 
all’argomentazione proposta. 

1-2 

TOTALE (SOMMA PARTE GENERALE E TIPOLOGIA B) /100 

TOTALE IN VENTESIMI (PUNTEGGIO TOTALE/5) /20 

  
TIPOLOGIA C 

Indicatori Descrittori Range di 
punteggio 

Punteggio 
assegnato 

Pertinenza del 
testo rispetto alla 
traccia e coerenza 
nella formulazione 

del titolo e 
dell'eventuale 

paragrafazione. 

Esposizione chiara e ben organizzata, con piena pertinenza rispetto alla traccia, titolo coerente e 
paragrafazione efficace e funzionale al testo. 

9-10   
  
  
  
  

Esposizione corretta e ordinata, con buona pertinenza alla traccia, titolo appropriato e 
paragrafazione adeguata. 

7-8 

Esposizione sostanzialmente pertinente, con titolo e paragrafazione generalmente coerenti, 
anche se con qualche imprecisione o disomogeneità. 

5-6 

Esposizione poco coerente o parzialmente pertinente, con titolo o paragrafazione non sempre 
adeguati al contenuto o alla traccia. 

3-4 

Esposizione assente o incoerente, con mancata pertinenza alla traccia e titolo o paragrafazione 
non funzionali o assenti. 

1-2 

Sviluppo 
dell’esposizione. 

Sviluppo del ragionamento globale e specifico pienamente articolato, con uso dei connettivi in 
modo pertinente, efficace e originale. 

14-15   
  
  
  
  

Sviluppo coerente e ben strutturato del ragionamento globale e specifico, con uso appropriato e 
corretto dei connettivi. 

11-13 

Sviluppo adeguato del ragionamento globale, con struttura semplice e tendenza alla paratassi; 
uso dei connettivi funzionale ma basico. 

8-10 

Sviluppo limitato o frammentario del ragionamento globale, con uso scarso o inadeguato dei 
connettivi, che compromette la fluidità espositiva. 

4-7 

Assenza o sviluppo incoerente e confuso dell’esposizione, con uso mancante o errato dei 
connettivi. 

1-3 

Articolazione delle 
conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

Articolazione completa e coerente delle conoscenze e dei riferimenti culturali, utilizzati in modo 
efficace e funzionale a sostenere la tesi. 

14-15   
  
  
  
  

Articolazione chiara e pertinente delle conoscenze e dei riferimenti culturali, che contribuisce in 
modo significativo al sostegno della tesi. 

11-13 

Articolazione essenziale ma sufficiente delle conoscenze e dei riferimenti culturali, che fornisce 
un supporto di base alla tesi. 

8-10 

Articolazione limitata o parzialmente pertinente delle conoscenze e dei riferimenti culturali, con 
difficoltà nel collegamento con la tesi. 

4-7 

Assenza o articolazione incoerente delle conoscenze e dei riferimenti culturali, che non 
sostengono adeguatamente la tesi. 

1-3 

TOTALE (SOMMA PARTE GENERALE E TIPOLOGIA C) /100 
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TOTALE IN VENTESIMI (PUNTEGGIO TOTALE/5) /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA - LICEO ARTISTICO – INDIRIZZO GRAFICA 

 
INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI PUNTI 

CORRETTEZZA DELL’ITER 
PROGETTUALE 

IV Ottima capacità di utilizzare le competenze disciplinari per supportare 
operativamente la progettazione elaborando i dati raccolti e rispettando le 
sequenze procedurali 

4 

III Buona capacità di utilizzare le competenze disciplinari per supportare 
operativamente la progettazione elaborando i dati raccolti e rispettando le 
sequenze procedurali 

3,5 

Discreta capacità di utilizzare le competenze disciplinari per supportare 
operativamente la progettazione elaborando i dati raccolti e rispettando le 
sequenze procedurali 

3 

II Sufficiente capacità di utilizzare le competenze disciplinari per supportare 
operativamente la progettazione elaborando i dati raccolti e rispettando le 
sequenze procedurali 

2,5 

Accettabile capacità di utilizzare le competenze disciplinari per supportare 
operativamente la progettazione elaborando i dati raccolti e rispettando le 
sequenze procedurali 

2 

I Insufficiente capacità di utilizzare le competenze disciplinari per supportare 
operativamente la progettazione elaborando i dati raccolti e rispettando le 
sequenze procedurali 

1,5 

Lacunosa capacità di utilizzare le competenze disciplinari per supportare 
operativamente la progettazione elaborando i dati raccolti e rispettando le 
sequenze procedurali 

1 

PERTINENZA E 
COERENZA CON LA 
TRACCIA 
  

IV Ottima capacità di applicare i dati contenuti in un brief ed elaborare gli obiettivi 
di comunicazione 

4 

III Buona capacità di applicare i dati contenuti in un brief ed elaborare gli obiettivi di 
comunicazione 

3,5 

Discreta capacità di applicare i dati contenuti in un brief ed elaborare gli obiettivi 
di comunicazione 

3 

II Sufficiente capacità di applicare i dati contenuti in un brief ed elaborare gli 
obiettivi di comunicazione 

2,5 

Accettabile capacità di applicare i dati contenuti in un brief ed elaborare gli 
obiettivi di comunicazione 

2 

I Insufficiente capacità di applicare i dati contenuti in un brief ed elaborare gli 
obiettivi di comunicazione 

1,5 

Lacunosa apacità di applicare i dati contenuti in un brief ed elaborare gli obiettivi 
di comunicazione 

1 

PADRONANZA DEGLI 
STRUMENTI, DELLE 
TECNICHE E DEI 
MATERIALI 

IV Ottima capacità di applicare tecniche, tecnologie, strumenti e materiali in 
funzione espressiva e creativa 

4 

III Buona capacità di applicare tecniche, tecnologie, strumenti e materiali in 
funzione espressiva e creativa 

3,5 

Discreta capacità di applicare tecniche, tecnologie, strumenti e materiali in 
funzione espressiva e creativa 

3 

II Sufficiente capacità di applicare tecniche, tecnologie, strumenti e materiali in 
funzione espressiva e creativa 

2,5 

Accettabile capacità di applicare tecniche, tecnologie, strumenti e materiali in 
funzione espressiva e creativa 

2 

I Insufficiente capacità di applicare tecniche, tecnologie, strumenti e materiali in 
funzione espressiva e creativa 

1,5 

Lacunosa capacità di applicare tecniche, tecnologie, strumenti e materiali in 
funzione espressiva e creativa 

1 

AUTONOMIA E 
ORIGINALITÀ DELLA 
PROPOSTA 
PROGETTUALE E DEGLI 
ELABORATI 
  

IV Originale capacità di espressione mediante la raffigurazione e la configurazione, 
l’utilizzo del linguaggio della comunicazione e della pianificazione pubblicitaria 

2 

III Sufficiente originalità di espressione mediante la raffigurazione e la 
configurazione, l’utilizzo del linguaggio della comunicazione e della pianificazione 
pubblicitaria 

1,5 

II Parziale capacità di espressione mediante la raffigurazione e la configurazione, 
l’utilizzo del linguaggio della comunicazione e della pianificazione pubblicitaria 

1 

I Scarsa originalità di espressione mediante la raffigurazione e la configurazione, 
l’utilizzo del linguaggio della comunicazione e della pianificazione pubblicitaria 

0,5 



 

21 
 

 

EFFICACIA 
COMUNICATIVA 
  

IV Eccellente capacità di comunicare efficacemente il proprio progetto 
padroneggiando strategie del linguaggio e della percezione visiva  

6 

Ottima capacità di comunicare efficacemente il proprio progetto padroneggiando 
strategie del linguaggio e della percezione visiva  

5,5 

III Buona capacità di comunicare efficacemente il proprio progetto padroneggiando 
strategie del linguaggio e della percezione visiva  

5 

Discreta capacità di comunicare efficacemente il proprio progetto 
padroneggiando strategie del linguaggio e della percezione visiva  

4 

II Sufficiente capacità di comunicare efficacemente il proprio progetto 
padroneggiando strategie del linguaggio e della percezione visiva  

3,5 

Accettabile capacità di comunicare efficacemente il proprio progetto 
padroneggiando strategie del linguaggio e della percezione visiva  

3 

I Insufficiente capacità di comunicare efficacemente il proprio progetto 
padroneggiando strategie del linguaggio e della percezione visiva  

2 

Lacunosa capacità di comunicare efficacemente il proprio progetto 
padroneggiando strategie del linguaggio e della percezione visiva  

1 

TOTALE PUNTEGGIO IN VENTESIMI 
  

  
___/20 
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11. CONTENUTI DISCIPLINARI SVOLTI 
 
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA:  
Docente: Filannino Vincenza 
Ore settimanali: 4 
 
Metodologie e ausili didattici utilizzati:  
Le metodologie didattiche e gli ausili impiegati hanno delineato un approccio all'insegnamento dinamico, 
multimodale e orientato al coinvolgimento attivo degli studenti. Le lezioni dialogate, esplicative e partecipative 
hanno rappresentato una triade metodologica con un equilibrio efficace. La lezione esplicativa ha fornito la base 
di conoscenze, mentre la lezione dialogata ha incoraggiato l'interazione, stimolando la riflessione critica e la 
chiarificazione dei dubbi. La lezione partecipativa, infine, ha posto gli studenti al centro del processo di 
apprendimento, rendendoli protagonisti attivi nella costruzione del sapere attraverso discussioni, domande e 
condivisione di idee. L'utilizzo di presentazioni visive ha supportato l'apprendimento attraverso diversi canali 
sensoriali (visivo e uditivo), facilitando la comprensione e la memorizzazione di concetti complessi. L'impiego di 
materiale audiovisivo ha arricchito l’esperienza di apprendimento, offrendo prospettive diverse, 
contestualizzando gli argomenti e rendendo i contenuti più coinvolgenti e memorabili. 
 
Gli ausili didattici utilizzati sono stati i seguenti 
- libri in adozione anche in formato digitale 
- LIM 
- mappe 
- link audio, video o altro materiale in rete per l’approfondimento 
- audio letture 
 
Contenuti svolti: 
UDA n.1 - La cultura di fine Ottocento 
Le coordinate storico culturali 
Naturalismo e Verismo: affinità e differenza 
 
UDA n.2: Il Verismo 
Giovanni Verga 
Pensiero e poetica 
Il verismo e le sue tecniche 
Il ciclo dei vinti 
I Malavoglia: trama, struttura e personaggi 
Mastro Don Gesualdo: trama, personaggi e ambientazioni 
Analisi dei testi: 
Il Manifesto del verismo verghiano (da Vita dei campi, la prefazione all’amante di Gramigna) 
La famiglia Malavoglia (da I Malavoglia, Cap. I – incipit del romanzo) 
La Lupa (da Vita dei campi) 
 
UDA n.3: Il Decadentismo 
La visione del mondo decadente 
La poetica, i temi e i miti 
Estetismo e simbolismo 
Gabriele D’Annunzio 
Pensiero e poetica 
L’estetismo dannunziano 
Il superomismo e il panismo 
I romanzi della Rosa: trama e personaggi 
L’Alcyone: struttura dell’opera e temi 
Analisi del testo: 
La pioggia nel pineto 
Il ritratto dell’esteta ( da Il Piacere, libro I cap.II) 
Giovanni Pascoli 
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La poetica del fanciullino 
Il simbolismo 
Myricae 
Analisi dei testi (da Myricae): 
Novembre 
X agosto 
 
UDA n.4: Il primo Novecento 
Coordinate storico culturali 
I futuristi e l’arte: caratteristiche e temi 
I crepuscolari: caratteristiche e temi 
 
UDA n.5: Il superamento della tradizione verista in Pirandello e Svevo 
Italo Svevo 
Pensiero e influenze culturali 
La concezione della letteratura 
I romanzi della trilogia: Una vita, Senilità e la Coscienza di Zeno (trama, struttura, personaggi e temi) 
Analisi del testo: 
La prefazione e il preambolo (la coscienza di Zeno cap. I) 
La profezia di un’apocalisse cosmica – Il finale (da La coscienza di Zeno cap. VIII) 
Luigi Pirandello 
La poetica dell’umorismo 
Il vitalismo e la pazzia 
L’io diviso 
La civiltà moderna, la macchina e l’alienazione 
Tra realtà e finzione: la dimensione teatrale 
Il fu Mattia Pascal: trama e personaggi 
Uno nessuno e centomila: trama e personaggi 
Quaderni di Serafino Gubbio operatore: trama e personaggi 
Analisi dei testi: 
Il fu Mattia Pascal (da Il Fu Mattia Pascal cap. XVIII) 
L’umorismo e la scomposizione della realtà ( dal saggio L’umorismo, parte II) 
 
UDA n.6: Tra le guerre 
Giuseppe Ungaretti 
La poesia tra autobiografia e ricerca dell’assoluto 
L’allegria 
Analisi dei testi: Soldati, Fratelli e Mattina 
Eugenio Montale 
I grandi temi: la concezione delle poesie, memoria e autobiografia 
Ossi di seppia 
Analisi dei testi: 
Spesso il male di vivere ho incontrato 
Meriggiare pallido e assorto 
 
UDA n.7: Dal dopoguerra ai giorni nostri 
Pier Paolo Pasolini 
Il Neorealismo 
Ragazzi di vita 
Analisi del testo: 
Il Riccetto e la rondinella ( da Ragazzi di vita, Cap.I) 
 
UDA n.8: La Divina Commedia 
Il Paradiso: struttura, personaggi, temi. 
Analisi dei canti I (vv.37-63) – XXXIII (vv.1-39) 
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Educazione civica 
Agenda 2030: Obiettivo n.5 
La parità di genere. Spazio di riflessione sulla prevenzione e sul contrasto della violenza di genere” – CAV GIORNATA 
INTERNAZIONALE PER L'ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE - 25 novembre. Attività della Biblioteca 
Scolastica Innovativa “Pier Paolo Pasolini”. 
 
L’Unione Europea: 
Inclusione e scambi culturali: il progetto Erasmus (Sofia Corradi) 
Valutazione finale del percorso: 
 
Valutazione finale del percorso 
La classe si è mostrata nel complesso collaborativa e generalmente disponibile a mettere in pratica le strategie di 
apprendimento proposte. La partecipazione alle attività didattiche è stata abbastanza regolare, pur con differenze 
individuali in termini di impegno e continuità nello studio domestico.Il livello complessivamente raggiunto si colloca tra il 
sufficiente e il discreto per quanto riguarda abilità, competenze e conoscenze. Una parte degli studenti ha evidenziato un 
approccio allo studio adeguato, mentre alcuni si sono distinti per buone capacità di interpretazione, rielaborazione 
personale e senso critico, conseguendo risultati più solidi e consapevoli.Permangono, in alcuni casi, fragilità legate alla 
rielaborazione autonoma dei contenuti e alla piena padronanza dei linguaggi specifici della disciplina, che tuttavia non 
hanno impedito il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti.Nel complesso, i risultati conseguiti risultano pertanto 
sufficienti/discreti, con alcune punte di eccellenza che testimoniano la presenza di studenti particolarmente motivati e 
capaci. 
 
 
FILOSOFIA 
Docente: Porcelluzzi Chiara 
Ore settimanali: 2 
 
Metodologie e ausili didattici utilizzati 
Durante le lezioni, l’attenzione è stata posta non solo sugli avvenimenti ma anche sui concetti chiave relativi ai periodi 
storici affrontati per far emergere i contesti in cui i filosofi studiati hanno sviluppato il loro pensiero, per poter, laddove 
possibile, eseguire una comparazione con il contesto attuale. Si è cercato di favorire la capacità di saper selezionare le 
informazioni e di metterle in relazione fra loro, a partire dal libro di testo e dai materiali che sono stati forniti a lezione, in 
modo da facilitare un percorso di maggiore autonomia nell’analisi dei contenuti e agevolare il pensiero critico. Le 
conoscenze, le abilità e le competenze acquisite alla fine di ogni modulo sono state verificate attraverso il colloquio orale. 
Le metodologie utilizzate sono state le seguenti: flipped classroom, circle time, cooperative learning. 
 
Gli ausili didattici utilizzati sono stati i seguenti: 
- Libri di testo anche in formato digitale “La Filosofia 3” di N. Abbagnano e G. Fornero. Pearson.  (condividendo file, 

immagini o pdf per sostenere l’apprendimento degli studenti); 
- Mappe, audio, video realizzati dal docente con l’obiettivo di guidare la schematizzazione dei concetti; 
- Link e audio, video o altro materiale in rete per l’approfondimento; 
- Dispense realizzate dal docente per semplificare l’argomento affrontato o approfondire spunti per approfondimenti e 

ricerche, anche attraverso l’ausilio di supporti multimediali (film, video di collane filosofiche). 
 
Contenuti svolti:  
UDA 1 - L’EREDITÀ DEL KANTISMO, L’IDEALISMO E FICHTE 
- Caratteri generali del Romanticismo e dell’Idealismo filosofico; 
- Il pensiero di Fichte: i tre principi della dottrina della scienza di Fichte; 
 
UDA 2 - L’IDEALISMO ED HEGEL 
- Hegel: vita e contesto storico, capisaldi del sistema hegeliano, la dialettica; 
- La Fenomenologia dello Spirito: significato e figure principali; 
- Le partizioni del sistema hegeliano. Spirito soggettivo, oggettivo e assoluto; 
 
UDA 3 - IL RIFIUTO DELL’HEGELISMO: SCHOPENHAUER E KIERKEGAARD 
- Schopenhauer: vita e opere; 
- Le radici orientali del pensiero di Schopenhauer; 
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- Il mondo come volontà e rappresentazione: analisi del rapporto fra fenomeno e noumeno e dei concetti di volontà e 
rappresentazione; 

- Le vie d’accesso alla cosa in sé. Caratteri e manifestazioni della volontà di vivere. Il pessimismo e la sofferenza 
universale; 

- La liberazione dal dolore: l’arte, l’etica della pietà e l’ascesi; 
- Kierkegaard: l’esistenza come possibilità e fede, la verità del singolo; 
- Gli stadi dell’esistenza, il sentimento del possibile: angoscia, disperazione e fede. 
 
UDA 4- L’EREDITÀ POLITICA E CULTURALE DI HEGEL DESTRA E SINISTRA HEGELIANA E MARX 
- Le differenze fra Destra e Sinistra hegeliane; 
- Feuerbach: vita e opere, la critica ad Hegel. La critica della religione; 
- Confronto sul concetto di alienazione in Hegel, Feuerbach e Marx; 
- La critica della civiltà moderna borghese, dello stato e del liberalismo. L’ideale del comunismo e la lotta di classe; 
- Il materialismo storico. 
 
UDA 5 - POSITIVISMO E SPIRITUALISMO 
- Caratteri generali e contesto storico del Positivismo; 
- Comte: la legge dei tre stadi, la nascita della sociologia; 
- Darwin e Lamarck: l’evoluzione delle specie a confronto; 
- Bergson: l’evoluzione creatrice. Tempo e durata. Intuizione, intelligenza e istinto. “Materia e memoria” (il tempo della 

coscienza). 
 
UDA 6 - NIETZSCHE E LA CRISI DEL SOGGETTO 
- Vita e opere, confronto Nietzsche-Schopenhauer, la tendenza critico-demistificatrice e antisistematica dell’opera di 

Nietzsche; 
- Dionisiaco – apollineo; l’accettazione totale della vita; 
- La critica della morale. La morte di dio e l’avvento dell’oltre-uomo; 
- Il problema dell’eterno ritorno. 
 
UDA 7- LA RIVOLUZIONE PSICANALITICA 
- Freud e la scoperta dell’inconscio, la psiche e le due topiche; 
- I sogni, la teoria della sessualità. 
 
Valutazione finale del percorso 
Nel corso dell'anno scolastico, la classe ha partecipato alle attività con un atteggiamento recettivo e una costruttiva 
disposizione al confronto, mantenendo un livello soddisfacente di motivazione. L'osservazione in itinere ha permesso di 
delineare due principali fasce di livello: un primo gruppo di studenti che ha consolidato abilità di studio mature, 
distinguendosi per efficacia e rielaborazione personale; un secondo gruppo che si avvale di strategie metodologiche più 
basilari, ma in ogni caso adeguate a centrare gli obiettivi disciplinari prefissati. Grazie a un clima relazionale disteso e 
partecipativo, è stato possibile stimolare costantemente un positivo coinvolgimento dell'intero gruppo. Il piano di lavoro 
annuale è stato completato integralmente e senza deviazioni di rilievo: ogni argomento è stato trattato in modo organico, 
supportato da metodologie didattiche pienamente funzionali e rispondenti ai bisogni educativi emersi. 
 
 
STORIA  
Docente: Porcelluzzi Chiara 
Ore settimanali: 2 
 
Metodologie e ausili didattici utilizzati 
Nel corso delle attività didattiche, particolare attenzione è stata riservata all’analisi degli eventi storici relativi 
ai periodi affrontati, con l’intento di promuovere una riflessione critica e consapevole attraverso il confronto 
con il contesto attuale. L’intervento didattico ha perseguito l’obiettivo di potenziare la capacità degli studenti 
di selezionare le informazioni rilevanti e di stabilire connessioni significative tra i contenuti, avvalendosi sia 
del libro di testo sia dei materiali integrativi proposti durante le lezioni. Tale impostazione ha inteso favorire 
un progressivo sviluppo dell’autonomia nell’elaborazione e nell’interpretazione dei contenuti disciplinari. Le 
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conoscenze, le abilità e le competenze acquisite alla fine di ogni modulo sono state verificate attraverso il 
colloquio orale.Le metodologie utilizzate sono state le seguenti: lezione frontale e interattiva, analisi guidata 
di immagini e fonti storiche, flipped classroom, circle time, cooperative learning. Inoltre è stata usata la 
piattaforma Classroom presente in Gsuite per la condivisione di materiali e restituzione di attività di 
approfondimento, rielaborazione di contenuti utilizzando presentazioni video o  audio, o testi di vario 
genere. 
Gli ausili didattici utilizzati sono stati i seguenti: 

− Libri di testo anche in formato digitale Pronti per la storia, vol. 3. Il Novecento e il mondo contemporaneo 
di Emilio Zanette - Massimiliano Galli, Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori (condividendo file, 
immagini o pdf per sostenere l’apprendimento degli studenti); 

− Mappe, audio, video realizzati dal docente con l’obiettivo di guidare la schematizzazione dei concetti; 

− Link e audio, video o altro materiale in rete per l’approfondimento; 

− Dispense realizzate dal docente per semplificare l’argomento affrontato o approfondire spunti per 
approfondimenti e ricerche, anche attraverso l’ausilio di supporti multimediali (film, video di collane 
storiche). 

 
Contenuti svolti:  
UDA 1- L’EUROPA E IL MONDO TRA OTTOCENTO E NOVECENTO 

− Destra e sinistra storica; 

− La seconda rivoluzione industriale e le trasformazioni dell’industria; 

− Partiti di massa e sindacati. Il socialismo, l’anarchismo e il comunismo. Il partito socialista e la Seconda 
Internazionale. I cattolici e la Rerum Novarum; 

− L’imperialismo di fine Ottocento; 

− L’Europa del primo Novecento tra Belle Époque, tensioni e mutamenti. Le nuove alleanze: Triplice 
Alleanza e Triplice Intesa. Crisi marocchine e guerre balcaniche. Crisi di fine secolo e svolta liberale: 
Zanardelli-Giolitti, decollo industriale e progresso civile. I governi Giolitti tra riforme e strategie politiche, 
il movimento socialista, la questione meridionale, la politica estera, la crisi del sistema giolittiano. 

 
UDA 2- GUERRA E RIVOLUZIONE 

− La Prima Guerra Mondiale: le cause, le fasi, l’intervento dell’Italia, la trincea. La svolta del 1917 e la fine 
del conflitto. I quattordici punti di Wilson, i trattati di pace e la nuova carta d’Europa; 

− La Rivoluzione Russa: la Russia pre-rivoluzionaria, il 1905, Lenin e le Tesi di aprile. La rivoluzione del 
febbraio 1917 e la rivoluzione bolscevica di ottobre. Dittatura e guerra civile. La terza internazionale o 
Comintern. Dal comunismo di guerra alla Nep. La nascita dell’Unione Sovietica. Da Lenin a Stalin; 

− L’eredità della grande guerra in Europa e in Italia. Le conseguenze socio-economiche. 
 
UDA 3 - I TOTALITARISMI E LA GRANDE CRISI 

− Il dopoguerra in Italia: le forze politiche in campo (cattolici, socialisti, fascisti), il mito della vittoria 
mutilata, il biennio rosso, la nascita del PCI; 

− L’avvento del fascismo e la crisi dello stato liberale. La marcia su Roma. Il delitto Matteotti. La dittatura 
e le leggi fascistissime 

− I caratteri dei regimi totalitari. Struttura e organizzazione della società; 

− L’Italia fascista: il totalitarismo imperfetto. I patti lateranensi, il corporativismo, la politica economica: 
dal liberismo al dirigismo. La politica imperialistica di mussolini; 
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− Gli Stati Uniti prima della crisi, la crisi e il grande crollo del 1929; 

− Roosevelt e il New Deal. Il nuovo ruolo dello stato: crisi del liberismo classico ed economia keynesiana; 

− Le ripercussioni della crisi in Europa. Le soluzioni dei governi democratici: Francia e Gran Bretagna; 

− Il dopoguerra in Germania. La crisi della repubblica di Weimar e l’avvento del nazismo. L’ideologia 
hitleriana, l’ascesa di Hitler e il consolidamento del regime; 

− Lo stalinismo nell’unione sovietica: collettivizzazione agricola, industrializzazione forzata e piani 
quinquennali. La politica del terrore e i gulag; 

− La guerra in spagna e l’avvento del franchismo. 
  
UDA 4- LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

− Origini del conflitto: obiettivi della politica estera hitleriana, la politica di appeasement e la conferenza 
di monaco; 

− Sistemi di alleanze: asse Roma-Berlino, patto di acciaio e patto Anticomintern. Il patto di non 
aggressione; 

− Lo scoppio e le fasi della guerra; 

− La caduta del fascismo in Italia: lo sbarco in Sicilia e l’armistizio dell’8 settembre, la resistenza e il Cln. 
Dalla svolta di Salerno alla liberazione; 

− Lo sbarco in Normandia e la fine del Terzo Reich. La sconfitta del Giappone e la bomba atomica. 
 
UDA 5- I PROBLEMI DEL SECONDO DOPOGUERRA 

− Il processo di Norimberga, la nascita dell’ONU, le conferenze interalleate e i trattati di Parigi; 

− Il mondo diviso: la Guerra Fredda (la definizione delle sfere di influenza, la crisi di Berlino e la nascita 
delle due Germanie); 

− Gli Stati Uniti e la ricostruzione dell’Europa occidentale; 

− L’Italia dopo il fascismo. Differenti sistemi di idee e divergenti visioni politiche dei partiti di massa. I 
partiti del Cln al governo dell’Italia; 

− I gravi problemi dell’immediato dopoguerra. Il referendum del 2 giugno 1946, l’Assemblea Costituente, 
la Costituzione della Repubblica Italiana. 

 
Valutazione finale del percorso 
Nel corso dell'anno scolastico, la classe ha partecipato alle attività con un atteggiamento recettivo e una 
costruttiva disposizione al confronto, mantenendo un livello soddisfacente di motivazione. L'osservazione in 
itinere ha permesso di delineare due principali fasce di livello: un primo gruppo di studenti che ha consolidato 
abilità di studio mature, distinguendosi per efficacia e rielaborazione personale; un secondo gruppo che si 
avvale di strategie metodologiche più basilari, ma in ogni caso adeguate a centrare gli obiettivi disciplinari 
prefissati. Grazie a un clima relazionale disteso e partecipativo, è stato possibile stimolare costantemente un 
positivo coinvolgimento dell'intero gruppo. Il piano di lavoro annuale è stato completato integralmente e 
senza deviazioni di rilievo: ogni argomento è stato trattato in modo organico, supportato da metodologie 
didattiche pienamente funzionali e rispondenti ai bisogni educativi emersi. 
 
 
DISCIPLINE GRAFICHE 
Docente: Mennea Valentina 
Ore settimanali: 6 
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Metodologie e ausili didattici utilizzati:  
Ogni argomento è stato introdotto da una lezione teorica frontale e partecipata, durante la quale la docente ha verificato 
il livello di attenzione degli studenti attraverso domande stimolo. Dalla parte teorica si è passati poi alla realizzazione 
dell’elaborato grafico, pratico e/o digitale; durante questa fase la docente è intervenuta costantemente con revisioni e 
chiarimenti individuali. Oltre al libro di testo "Gli occhi del grafico”, agli studenti sono stati forniti link, risorse digitali, 
dispense, video e altro materiale utile, da consultare anche in autonomia. Tutto il materiale di studio, insieme alle 
spiegazioni relative a ciascun elaborato, sia cartaceo che digitale, è stato condiviso passo dopo passo tramite Classroom 
e registro elettronico. Le metodologie utilizzate sono state: lezione partecipata; cooperative learning; problem solving; 
didattica laboratoriale; discussione e riflessione sul lavoro svolto; esercitazioni grafiche in classe e a casa; brainstorming. 
 
Contenuti svolti: 
UDA 1 - IL MARKETING 
IL CONCETTO DI MARKETING 
- Il target: definizione 
- Il focus target 
- Il target audience 
- La segmentazione: chi acquista 
- Il marketing mix 
- Il prodotto: definizione, la classificazione dei prodotti, il ciclo di vita del prodotto 
- Il posizionamento 
- Il prezzo: definizione, le politiche di prezzo 
- I canali di distribuzione indiretto 
- La promozione pubblicitaria 
- Il copy brief 
- Il marketing applicato al museo 
➔ Artefatto: Decorazione Ventaglio 
➔ Case history: poster e roll-up per Casa d’Arte Futurista Depero, marketing museale. 
 
UDA 2 - LA CAMPAGNA PUBBLICITARIA 
- La pubblicità 
- L’agenzia pubblicitaria in rete 
- La brand image, la corporate image, la product image 
- La pubblicità sociale 
- I generi di pubblicità 
- Il piano di marketing 
- La copy strategy 
- La progettazione, dall’idea all’esecutivo: fase ideativa, fase esecutiva 
- La campagna stampa 
➔ Artefatto: progettazione immagine aziendale. Logo, locandina, invito/web banner  
➔ Artefatto: progettazione campagna di promozione turistica. Creazione logo, annuncio stampa e il terzo artefatto a 

scelta tra un roll-up, web banner, tote bag o un reel. 
 
UDA 3 - I MASS MEDIA 
- Il messaggio informativo 
- La stampa 
- L’affissione statica e dinamica, interna ed esterna 
➔ Artefatto: storyboard per un reel su Instagram su temi ambientali - effetto Joule 

 
UDA 4 - STORIA DEL MANIFESTO 
- Il manifesto di fine ‘800: Jules Cheret, Henry Toulouse Lautrec, Alphonse Mucha 
- Il manifesto italiano nei primi anni del’900: Leonetto Cappiello, Marcello Dudovich 
- Il manifesto e la grafica pubblicitaria fra le due guerre: futurismo (fortunato Depero) 
- Dadaismo 
- Costruttivismo russo (El Lissitzky) 
- Neoplasticismo 
- Il manifesto di propaganda della prima guerra mondiale 
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- La Bauhaus 
- Il “New Deal” americano 
- Il manifesto antinazista in Germania (Heartfield) il manifesto di propaganda nella seconda guerra mondiale 
- Il manifesto e la grafica negli anni ‘50 
➔ Artefatto: progettazione di un manifesto a scelta con relativa ricerca storica 

 
UDA 5 - PRODUCT ADVERTISING 
- Il packaging: tipologie di etichetta, la progettazione dell’etichetta 
- Il catalogo 
- La struttura del catalogo 
- L’infografica 
➔ Artefatto: progettazione di una copertina (libro ispirato a Leonardo Sonnoli) 
➔ Artefatto: Il catalogo-the grid system 
➔ Artefatto: progettazione di un’infografica sugli articoli della costituzione 
➔ Artefatto: illustrazione sulla cittadinanza digitale 
 
Valutazione finale del percorso: 
Nel corso dell’anno scolastico la classe ha mostrato una partecipazione generalmente poco spontanea, attivandosi 
soprattutto se adeguatamente stimolata dai docenti. L’interesse e l’impegno non sono risultati sempre costanti e, in 
diversi casi, è stata necessaria una guida continua per favorire l’esecuzione delle attività proposte. 
Sul piano degli apprendimenti, il livello complessivo risulta discreto, con alcuni studenti che hanno raggiunto risultati 
buoni e ottimi e che si sono distinti per maggiore continuità, impegno e capacità di rielaborazione personale. Una parte 
consistente della classe ha comunque conseguito gli obiettivi minimi previsti, mentre permangono situazioni di fragilità 
legate soprattutto a un metodo di lavoro poco autonomo e a un impegno discontinuo.  
Nel complesso, il percorso didattico può ritenersi sufficientemente positivo, pur evidenziando la necessità di rafforzare la 
partecipazione attiva, la motivazione e l’autonomia operativa degli studenti. Infine, alcuni contenuti programmati non 
sono stati pienamente sviluppati, in relazione ai tempi di lavoro e alle caratteristiche gruppo classe. 
 
 
FISICA 
Docente: Nappi Francesca 
Ore settimanali: 2 
 
Metodologie e ausili didattici utilizzati:  
Il percorso di apprendimento della fisica è stato strutturato adottando un approccio induttivo-deduttivo, finalizzato a 
sviluppare negli studenti la capacità di modellizzazione della realtà. Le lezioni hanno preso avvio dall’analisi di fenomeni 
quotidiani, utilizzati come stimolo per giungere alla generalizzazione teorica e alla formalizzazione matematica delle leggi 
fisiche. Si è favorito il dialogo, stimolando la partecipazione attiva degli studenti per chiarire dubbi in itinere. 
La teoria è stata sistematicamente alternata a momenti sperimentali. Attraverso micro-esperimenti in classe e attività nel 
laboratorio di istituto, gli studenti hanno potuto verificare direttamente la validità delle leggi fisiche, potenziando le abilità 
di osservazione e raccolta dati. Inoltre, il consolidamento delle conoscenze è stato perseguito attraverso la 
somministrazione di esercitazioni mirate. L'applicazione delle leggi a casi concreti e semplici esercizi di verifica ha 
permesso agli studenti di padroneggiare i meccanismi applicativi prima di affrontare problematiche di maggiore 
astrazione. 
Per agevolare l’apprendimento e la sistematizzazione dei contenuti, è stato costantemente fornito materiale integrativo 
tramite la piattaforma Google Classroom. L'uso di dispense strutturate e schemi di sintesi ha permesso di semplificare i 
concetti più complessi, rendendo lo studio individuale più agile. 
 
Contenuti svolti: 
UDA 1 – FENOMENI ELETTROSTATICI 
Carica elettrica  
Struttura dell’atomo 
Conduttori e isolanti. Elettroni liberi.  
Metodi di elettrizzazione (strofinio, contatto, induzione) 
Forza di Coulomb (set up sperimentale, legge, costante dielettrica) 
Il campo elettrico (definizione e analogia con il campo gravitazionale) 
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Campo elettrico di una carica puntiforme, di un dipolo. Campo uniforme. 
Linee di campo 
Differenza di potenziale, conservatività del campo elettrico 
Potenziale, energia elettrica 
Condensatore: struttura, ruolo circuitale e capacità 
 
UDA 2 – LA CORRENTE ELETTRICA CONTINUA 
Composizione di un circuito, definizione di corrente elettrica 
Corrente continua e alternata 
Ruolo del generatore di tensione: analogia idraulica 
Pile e batterie (tensione e capacità) 
Leggi di Ohm e resistività 
Potenza nei circuiti. Potenza nei circuiti ohmici. Effetto Joule 
 
UDA 3 – CIRCUITI ELETTRICI 
Collegamento di resistenze in serie. Caratteristiche e resistenza equivalente 
Collegamento di resistenze in parallelo. Caratteristiche e resistenza equivalente 
Potenza in un circuito in serie o in parallelo 
Amperometro e voltmetro: funzione, collegamento 
La corrente elettrica e il corpo umano 
 
UDA 4 – FENOMENI MAGNETICI 
Campo magnetico generato da un magnete 
Campo magnetico generato da una corrente (esperimento di Oersted) 
Intensità del campo magnetico 
Campo magnetico di un filo rettilineo, al centro di una spira, all’interno di un solenoide. Campo magnetico terrestre 
Sostanze paramagnetiche, diamagnetiche, ferromagnetiche. Permeabilità magnetica relativa 
Forze su conduttori percorsi da corrente (esperimento di Faraday e legge di Ampére) 
Motore in corrente continua 
 
UDA 5 – INDUZIONE MAGNETICA E UNIFICAZIONE DEL CAMPO E.M. 
Correnti indotte 
Flusso del campo magnetico 
Legge di Faraday-Neumann, Legge di Lenz 
Alternatore e corrente alternata. Trasporto di corrente a distanza 
Onde elettromagnetiche 
Spettro delle onde elettromagnetiche. Alcune implicazioni tecnologiche 
 
Valutazione finale del percorso: 
Il percorso formativo della disciplina durante l’anno scolastico, ma in realtà in tutto il triennio, è stato caratterizzato da 
un andamento non sempre lineare, condizionato da un atteggiamento della classe talvolta poco propositivo e da una 
partecipazione non sempre costante. Nonostante le sollecitazioni della docente volte a stimolare la curiosità, la classe ha 
mostrato una generale resistenza verso l'astrazione fisica, probabilmente a causa di una percepita distanza tra la disciplina 
e il proprio indirizzo di studi. Ciò ha reso necessario un costante ricorso a prove di verifica frequenti e a interrogazioni 
mirate per garantire un impegno minimo e continuativo. A causa dei tempi di assimilazione più lunghi del previsto e della 
necessità di frequenti ripassi, il piano di lavoro ha subito rimodulazioni rispetto alle previsioni iniziali. Per favorire il 
raggiungimento degli obiettivi minimi, si è proceduto a una selezione dei contenuti e a una semplificazione degli aspetti 
più complessi della trattazione teorica. La preparazione complessiva del gruppo classe risulta eterogenea. Accanto a un 
ristretto numero di studenti che ha raggiunto livelli di eccellenza, dimostrando buone capacità di analisi, si rileva una 
fascia della classe che presenta lacune pregresse non del tutto colmate. Per tali alunni, la preparazione si attesta sulla 
soglia della sufficienza o, in alcuni casi, al di sotto degli obiettivi minimi previsti. Una criticità significativa permane nell'uso 
del registro linguistico. Una parte degli studenti fatica a padroneggiare il lessico specifico della disciplina e incontra 
difficoltà nell'esporre i concetti scientifici, evidenziando incertezze anche nella strutturazione di un discorso logico-
descrittivo. 
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MATEMATICA 
Docente: Nappi Francesca 
Ore settimanali: 2 
 
Metodologie e ausili didattici utilizzati:  
Per l'insegnamento della Matematica, le scelte metodologiche sono state orientate a favorire l’acquisizione 
di competenze operative, tenendo conto delle specificità dell’indirizzo di studi e dei diversi stili di 
apprendimento degli studenti. Data la spiccata attitudine degli studenti verso il pensiero visivo a scapito 
dell’astrazione pura, si è scelto di privilegiare la risoluzione di esercizi e casi pratici. Ogni nuovo concetto è 
stato introdotto partendo da basi teoriche essenziali, per poi essere immediatamente declinato in attività 
laboratoriali e di calcolo. Al fine di non penalizzare la comprensione dei concetti fondamentali, si è scelto di 
omettere le dimostrazioni teoriche dei teoremi trattati. In loro sostituzione, è stato adottato un approccio 
grafico e intuitivo, coerente con il percorso di studi artistico, che ha permesso agli alunni di visualizzare le 
proprietà matematiche e comprenderne l’applicazione reale. Gran parte del monte ore scolastico è stato 
dedicato a sessioni di esercitazione guidata. Questa modalità ha permesso al docente di monitorare 
costantemente i progressi del gruppo classe, intervenendo tempestivamente sulle lacune e consolidando le 
procedure di calcolo attraverso la ripetizione e l'analisi dell'errore. È stata attivamente utilizzata la 
piattaforma Google Classroom come strumento di supporto alla didattica frontale. Attraverso tale canale 
sono stati forniti agli studenti: schemi di sintesi dei contenuti più complessi; riassunti semplificati delle unità 
didattiche presenti sul libro di testo; materiale integrativo finalizzato a facilitare il ripasso e lo studio 
individuale. 
 
Contenuti svolti: 
UDA 1 FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE 
Concetto di funzione 
Dominio e codominio di una funzione, immagine, insieme di esistenza delle funzioni razionali intere, fratte. 
Studio della positività e della intersezione con gli assi di una funzione algebrica  
Grafico probabile di una funzione 
 
UDA 2 LIMITI, ASINTOTI E PUNTI DI DISCONTINUITÀ 
Concetto di limite (definizione e concetto intuitivo/grafico) 
Limite finito/infinito di una funzione per x che tende a un valore finito/infinito 
Operazione sui limiti (funzioni continue ed algebra dei limiti) 
Risoluzione delle forme indeterminate (+∞-∞); (00); (∞/∞) 
Asintoto orizzontale, verticale ed obliquo 
Continuità di una funzione, proprietà delle funzioni continue (approccio grafico) 
Punti di discontinuità e classificazione 
Funzioni definite a tratti (cenni) 
 
UDA 3 DERIVATA PRIMA 
Rapporto incrementale di una funzione in un punto e suo significato geometrico 
Definizione di derivata prima di una funzione in un punto e suo significato geometrico 
Derivate delle funzioni elementari, derivata della somma algebrica di più funzioni 
Derivata del prodotto e del quoziente di più funzioni 
Massimi e minimi di una funzione, intervalli di crescenza e decrescenza di una funzione 
Grafico completo di una funzione 
Lettura ed interpretazione di un grafico. 
 
Valutazione finale del percorso: 
Sotto il profilo dell’atteggiamento didattico, il gruppo classe si è contraddistinto, nel complesso, per un 
impegno discontinuo e una partecipazione alle lezioni talvolta limitata. Si segnala, tuttavia, la presenza di una 
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significativa componente di studenti che ha operato in controtendenza: tale sottogruppo ha partecipato in 
maniera attiva e propositiva, distinguendosi per uno studio approfondito, organico e costante della disciplina, 
raggiungendo livelli di preparazione ottimi. Si è riscontrato un maggiore interesse nei confronti della 
Matematica rispetto alla Fisica. Tale orientamento è riconducibile alla natura della disciplina che, per come 
è stata strutturata, ha permesso agli studenti di riscontrare un’immediata applicabilità delle regole studiate, 
aumentando il senso di efficacia personale. L'approccio pratico-applicativo ha favorito una modalità di studio 
di tipo procedurale. Per la maggior parte degli alunni, il consolidamento delle competenze è avvenuto 
attraverso la ripetizione di schemi risolutivi e l'analisi di esercizi con strutture ricorrenti. Questa strategia ha 
permesso di rendere la materia accessibile anche a chi presentava maggiori difficoltà nelle capacità di 
astrazione, garantendo l'acquisizione dei passaggi logici fondamentali. 
 
 
 
 
 
LINGUA E CULTURA INGLESE: 
Docente: Damato Rosanna 
Ore settimanali: 3 
 
Metodologie e ausili didattici utilizzati: 
Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati si è fatto costante riferimento ad un approccio 
comunicativo dinamico che si è svolto prevalentemente in lingua straniera, tenendo debitamente 
conto delle capacità di comprensione del gruppo classe. L’articolazione di ogni unità didattica ha messo 
in atto strategie volte allo sviluppo equilibrato delle quattro abilità. Gli alunni sono stati sempre resi 
consapevoli delle fasi del loro processo d’apprendimento, nella prospettiva di una sempre maggiore 
autonomia di lavoro e di giudizio sul proprio operato.Si sono alternati momenti di lezione frontale ad 
attività di brainstorming, feedback, analisi comparata, studio individuale, di gruppo e collettivo. I livelli 
di acquisizione, le indicazioni di metodo e gli obiettivi sono stati esplicitati e ribaditi per ciascuna unità 
di apprendimento e/o nelle singole lezioni e si è spesso sollecitata una riflessione su quanto e su come 
si era appreso. Sono state sistematicamente proposte attività di rinforzo e di recupero per favorire la 
sicura acquisizione o il consolidamento delle nozioni e funzioni linguistiche presentate. Si è cercato di 
differenziare l’approccio didattico ricorrendo a diverse metodologie e modalità. 
Ausili didattici: 

− libri in adozione anche in formato digitale 

− LIM 

− documenti di sintesi 

− link audio, video o altro materiale in rete utile per l’approfondimento 
  
Contenuti svolti: 
UDA N.1 – THE AGE OF REALISM. 
The historical background 

− The early Victorian Age 

− Railway mania and 1851 Great Exhibition 

− Early Victorian city life 

− The Victorian compromise 

− The British Empire and the end of the Victorian Age 

− The decline of Victorian optimism 
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Victorian literature: 

− The age of fiction 

− The early and late Victorian novel 
Charles Dickens: 

− Biographical notes 

− Dickens’ novels and popularity. 

− Oliver Twist: poverty and education 

− Reading: “Oliver wants some more” 

− From novel to movie: Oliver Twist filmography 
Charles Dickens: 

− Biographical notes 

− Dickens’ novels and popularity. 

− Oliver Twist: poverty and education 

− Reading: “Oliver wants some more” 

− From novel to movie: Oliver Twist filmography 
Literature and art: 

− The Pre-Raphaelites Brotherhood 

− How to analyze a painting: case-study – pre-Raphaelite portraits 
  
UDA N.2 – THE 20TH CENTURY (PART I) 
The historical background: 

− The Edwardian Britain 

− The First and the Second World War 
The literary context: 

− The Modernist revolution 

− The modernist poetry 

− The modernist novel 

− Stream of consciousness and interior monologue 
T. S. Eliot: 

− Biographical notes 

− The objective correlative 

− The Waste Land 

− Reading: “What the thunder said” 
V. Woolf: 

− Biographical notes 

− The stream of consciousness and moments of being in Mrs. Dalloway 
J. Joyce: 

− Biographical notes 

− The stream of consciousness and epiphanies in Dubliners and Ulysses 
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UDA N.3 – POTENZIAMENTO TRASVERSALE DELLE ABILITÀ DI LISTENING E READING 

− Esercitazioni di listening, reading e writing di livello B1 

− Esercitazioni di listening, reading e writing di livello B2 
 
UDA N.4 – EUROPEAN INSTITUTIONS 

− The seven major European institutions: functions and members. 
 

Valutazione finale del percorso 
La classe si è mostrata interessata alla disciplina, nonostante vi siano alcuni studenti con evidenti difficoltà 
nell’esposizione orale anche di semplici concetti. Si rilevano due fasce di livello con un gruppo di alunni più 
motivati, che ha acquisito nel corso degli anni un buon metodo di lavoro e che, grazie ad uno studio domestico 
costante e ai corsi di certificazione di livello B1 e B2 promossi dall’Istituto, ha raggiunto un livello autonomo 
in termini di abilità, conoscenze e competenze. Mentre un secondo gruppo si assesta sul livello soglia e base 
ed è stato caratterizzato da uno studio strumentale e prevalentemente mnemonico e, pertanto, necessita di 
un maggior impegno per potenziare le proprie competenze. Accanto all’acquisizione dei contenuti specifici 
della cultura e letteratura inglese, è stato necessario lavorare molto sulla comprensione scritta ed orale in 
preparazione alle prove INVALSI per consentire agli studenti di affrontare al meglio la prova nazionale. Tale 
necessità ha portato ad una riduzione del piano di lavoro che risulta lievemente ridimensionato rispetto al 
Curricolo previsto dall’Istituto. 
 
 
STORIA DELL’ARTE 
Docente: Diviccaro Antonio 
Ore settimanali: 3 
 
Metodologie e ausili didattici 
Metodologie didattiche 
- lezione orale incentrata su nodi concettuali e sulla analisi dell’opera d’arte; 
- attività di ricerca individuale o a piccoli gruppi su singoli temi, anche on line; 
- visione in aula di immagini e/o filmati su opere d’arte e periodi storico artistici; 
- lezione partecipata con coinvolgimento degli alunni attraverso domande rivolte all’intera classe; 
- interrogazioni partecipate e risoluzione di problemi nel piccolo; 
- Predisposizione e messa in rete di materiale di studio (PDF pagine libro in adozione); 
- Materiale di studio in videolezione, documentari Power Point; 
Ausili didattici 
- Cricco - Di Teodoro, Itinerario nell’arte, Versione gialla, voll. 4 e 5, ed. Zanichelli; 
- Lavagna Interattiva Multimediale (LIM); 
- Immagini, documentari, slides a cura del docente; 
- Risorse on line indicate dal docente o frutto della ricerca degli studenti. 
- Lezioni video registrate a cura del docente con analisi delle opere d’arte oggetto delle UDA; 
- PDF e Power Point di approfondimento ed esplicativi autoprodotti o reperiti su Internet e scelti sulla base di 
attenta valutazione su correttezza e valore didattico; 
- Materiale video reperito su internet in siti specializzati in didattica e storia dell’arte e scelti sulla base di attenta 
valutazione su correttezza e valore didattico. 
 
Contenuti svolti: 
UDA Impressionismo  
Vicende storiche e artistiche dell’impressionismo 
Caratteri formali ed aspetti innovativi. 
Manet, Colazione sull'erba, Olympia; Monet, Impressione - Sole nascente, Le serie (Covoni, Cattedrale di Rouen, Ninfee); 
Degas, La lezione di danza, L'assenzio; Renoir, Moulin de la Galettes, Colazione dei canottieri. 
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UDA - IL POSTIMPRESSIONISMO ALLE ORIGINI DELLE AVANGUARDIE 
Elementi comuni e tendenze divergenze nel post impressionismo 
P. Cezanne, Le grandi bagnanti (serie); I giocatori di carte, La montagna Saint Victoire (serie) 
G. Seurat e il puntinismo, Una domenica pomeriggio alla Grand Jatte 
P. Gauguin, Il Cristo giallo, Da dove veniamo, Chi siamo, Dove andiamo? 
V. Van Gogh, Auto ritratti, La camera dell’artista, Notte stellata 
 
UDA - L’ART NOUVEAU ALLE ORIGINI DEL MODERNO 
I presupposti dell’Art Nouveau: l’“Art and Crafts” di W. Morris. Caratteri generali dell’Art Nouveau nelle sue declinazioni 
nazionali. Esempi di oggettistica, arredamento e architettura: lampade, vestiario; V. Horta, Ringhiera della scala 
principale dell’Hotel Solvay; H. Guimard, Stazione del Metro di Parigi. 
Le arti grafiche e i principi del design nell’art nouveau. La secessione viennese: architettura, arredamento, arti applicate. 
G. Klimt, Giuditta I, Ritratto di Adele Bloch Bauer, Il bacio; J.m. Olbrich, Il palazzo della Secessione a Vienna. 
 
UDA - I FAUVES E L’ESPRESSIONISMO 
Caratteri generali dell’espressionismo. Alle origini dell’espressionismo, Munch, La fanciulla malata, Sera nel corso Karl 
Johan, L’urlo, Pubertà. 
Matisse, Donna con il cappello, La stanza rossa, La danza (versioni). 
 
UDA - CUBISMO 
Caratteri e significato delle Avanguardie storiche 
Significato e caratteri del cubismo 
Picasso: percorsi artistici, Demoiselles d’Avignon, Fabbrica, Ritratto di Ambroise Vollard, I tre musici, Guernica. 
 
UDA - FUTURISMO 
Caratteri generali, analisi dei manifesti futuristi 
U. Boccioni, La città che sale, Stati d’animo. Gli addii, confronto tra versione divisionista e cubofuturista, Forme uniche 
della continuità nello spazio 
G. Balla, Dinamismo di un cane al guinzaglio, Ragazza che corre sul balcone 
Depero e l’estetica grafica futurista 
Esempi di manifesti e opere grafiche 
 
UDA - L’ASTRATTISMO E IL NEOPLASTICISMO 
Dal tardo espressionismo all’astrattismo 
L’esperienza del Der Blauer Reiter 
Kandinskij, espressionismo, astrattismo lirico, astrattismo geometrico 
Composizione VI, Alcuni cerchi. 
De Stijl o Neolasticismo: concezione e caratteri artistici. 
P. Mondrian, dai paesaggi all’astratto, Albero (serie), Composizioni a griglia: Composizione 11. 
 
UDA – RAZIONALISMO E OLTRE LA RAZIONALITÀ. 
DADAISMO, SURREALISMO, RAZIONALISMO 
Dadaismo: caratteri generali e analisi critica del manifesto dadaista. 
M. Duchamp, Esempi di ready-made, Fontana (orinatorio), Monnalisa con i baffi (L.H.O.O.Q) 
Surrealismo: caratteri generali e analisi critica del manifesto surrealista. 
Opere di M. Ernst, J. Mirò, R. Magritte, Dalì. 
Razionalismo e Bauhaus 
 
Valutazione finale del percorso: 
La storia dell’arte è stata affrontata attraverso l'educazione visiva (padronanza del linguaggio specifico della disciplina; 
comprensione e capacità di analisi degli elementi compositivi) ricezione e nella produzione orale e scritta nelle diverse 
situazioni comunicative) e la riflessione sui fenomeni artistici intesi come espressione culturale e forma di conoscenza 
del reale. A tale scopo si è assunta la dimensione storica nel suo valore educativo, superando l'approccio enciclopedico 
e manualistico e insistendo sulla contestualizzazione delle opere e sulla varietà dei raccordi tematici possibili. Per 
integrare i libri di testo, sono state proposte lezioni LIM e videolezioni con profili e quadri di sintesi tali da permettere 
la valutazione dei fenomeni artistici e degli autori all’interno della tradizione artistica italiana ed europea. I contenuti 
sono stati opportunamente selezionati secondo percorsi che hanno permesso continui rimandi interni alla produzione 
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di uno stesso autore ed esterni alla produzione di altri autori e ad altri stili sia in direzione sincronica che diacronica. La 
centralità dell’opera d’arte è stata privilegiata non solo attraverso le analisi dell’opera svolta durante la lezione, sia 
attraverso la lettura personale e ragionata utilizzando i materiali di approfondimento proposti dal docente. Gli studenti 
della classe hanno frequentato assiduamente mostrando nel corso del triennio una adeguata partecipazione al dialogo 
educativo, mantenendo sempre un atteggiamento positivo nei confronti della disciplina. La classe ha sempre mantenuto 
un livello di attenzione e un impegno scolastico complessivamente adeguati che hanno consentito agli studenti di 
raggiungere, complessivamente, un discreto livello in termini di competenze, abilità e conoscenze. Considerando i livelli 
di competenza e abilità dei singoli studenti, si sottolinea la presenza di alcune eccellenze e numerosi casi di valutazioni 
discrete e sufficienti. La classe nel complesso ha dimostrato, comunque, di aver acquisito un discreto livello di 
competenza di cittadinanza e un discreto livello di competenze specifiche disciplinari. 
 
 
 
LABORATORIO DI GRAFICA 
Docente: Misuriello Palma 
Ore settimanali: 8 
 
Metodologie e ausili didattici utilizzati 
Nel corso dell’anno scolastico, per la disciplina di Laboratorio di Grafica del quinto anno del Liceo Artistico, 
sono state adottate metodologie didattiche operative e laboratoriali finalizzate allo sviluppo delle 
competenze progettuali, tecniche e creative degli studenti. 
Le attività sono state svolte attraverso esercitazioni pratiche, lavori individuali e di gruppo, simulazioni di 
progetti grafici reali e momenti di confronto e revisione collettiva degli elaborati. Particolare attenzione è 
stata dedicata al potenziamento dell’autonomia operativa e della capacità di gestione dell’intero iter 
progettuale, dall’ideazione alla realizzazione finale. 
Sono stati utilizzati software di grafica professionale quali Adobe Illustrator, Adobe Photoshop e Adobe 
InDesign, impiegati per attività di progettazione grafica, fotoritocco, illustrazione vettoriale e impaginazione 
editoriale. 
Gli studenti sono stati guidati passo dopo passo nell’apprendimento delle tecniche e delle funzionalità dei 
programmi, attraverso dimostrazioni pratiche, tutoring costante e supporto personalizzato, fino al 
raggiungimento di una piena autonomia operativa nell’utilizzo degli strumenti digitali e nella realizzazione 
degli elaborati grafici 
 
Contenuti svolti 
UDA 1 - I SOFTWARE E GLI STRUMENTI  
LE PIATTAFORME ADOBE 

− Le funzioni specifiche dei software 

− Lavorare su un file in piattaforma tra due e più software 

− Gestire le esportazioni degli esecutivi di stampa 

− Gestire le esportazioni per la fruizione a monitor  
 
UDA 2 - LA GRAFICA ED IL MARKETING  

− Il manifesto e la locandina 

− L’annuncio stampa e il banner 

− Documenti multipagina e pieghevoli 

− Il catalogo promozionale  
 
UDA 3 - LA CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE  

− L’immagine coordinata 
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− Sviluppo prodotti grafici per la comunicazione via web 

− Sviluppo di documenti esecutivi per la stampa di materiale editoriale  
 
UDA 4 - IL PORTFOLIO  

− Selezione degli elaborati grafici svolti dagli studenti nel percorso di studi 

− Scansione/fotoriproduzione degli elaborati 

− Impaginazione digitale del portfolio  
 
ELABORATI SVOLTI 

− Progetto grafico completo di un invito   

− Realizzazione di un volantino monofacciale 

− Banner web 

− L’immagine coordinata 

− Illustrazioni libro per bambini 

− Copertina libro 

− Libro completo 

− Progettazione di un packaging  

− Infografica 

− Portfolio 
 
Valutazione finale del percorso: 
La valutazione finale del percorso evidenzia un andamento della classe complessivamente lento e 
disomogeneo, caratterizzato da differenti livelli di partecipazione, interesse e motivazione nei confronti delle 
attività proposte. Solo una parte degli studenti ha mostrato un coinvolgimento costante e una reale attenzione 
verso i contenuti disciplinari e le attività laboratoriali, partecipando in modo attivo e propositivo al lavoro 
svolto in classe. Nel corso dell’anno si è reso necessario adottare strategie didattiche mirate a stimolare la 
partecipazione e la creatività dell’intero gruppo classe, attraverso la realizzazione di artefatti grafici e prodotti 
progettuali capaci di favorire un apprendimento più concreto, operativo e motivante. Tali attività hanno 
consentito agli studenti di sperimentare linguaggi visivi differenti e di sviluppare, seppur con tempi e modalità 
diverse, competenze tecniche e progettuali. Nonostante le difficoltà iniziali e un interesse non sempre 
uniforme, il percorso ha consentito alla maggior parte degli studenti di raggiungere gli obiettivi minimi previsti, 
sviluppando progressivamente competenze operative, progettuali e digitali spendibili anche nel futuro 
percorso formativo e professionale. Gli elaborati realizzati durante l’anno hanno rappresentato occasioni 
concrete di crescita personale e creativa, favorendo l’acquisizione di capacità organizzative, autonomia nel 
lavoro, problem solving e consapevolezza nell’utilizzo dei linguaggi della comunicazione visiva, competenze 
utili sia nel proseguimento degli studi sia nell’inserimento nel mondo del lavoro. 
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
Docente Defazio Francesco Paolo  
Ore svolte settimanali: 2 
 
Metodologie e ausili didattici utilizzati: 
Le scelte metodologiche più idonee al raggiungimento degli obiettivi hanno tenuto conto delle esigenze 
individuali, in relazione alle strutture e agli attrezzi a disposizione. Le lezioni sono state socializzanti e spesso 
a carattere ludico; si è cercato di coinvolgere tutti gli studenti, anche con interventi individualizzati. Per 
svolgere i contenuti del programma si sono utilizzate soprattutto lezioni pratiche cercando di sviluppare negli 
alunni la consapevolezza che ciò che si svolge in palestra ha un riscontro teorico preciso. Nel metodo 
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d’insegnamento sono stati rispettati i principi della gradualità degli interventi, della globalità e della ricerca 
della motivazione (dal più semplice al più complesso e dalla segmentarietà alla globalità). 
 
Ausili didattici: palestra, piccoli e grandi attrezzi, libro di testo 
 
Contenuti svolti  
UDA 1 - LA PERCEZIONE DI SÉ ED IL COMPLETAMENTO DELLO SVILUPPO FUNZIONALE DELLE CAPACITÀ 
MOTORIE ED ESPRESSIVE 
Potenziamento delle capacità coordinative e condizionali con esercizi e attività individuali e di gruppo a carico 
naturale e con attrezzi; 
 
UDA 2 - SALUTE, BENESSERE, PREVENZIONE E SICUREZZA 
Norme di educazione alimentare; 
Il Primo Soccorso 
 
UDA 3 - UDA LO SPORT, LE REGOLE ED IL FAIR PLAY 
Tecnica di base degli sport proposti: Pallacanestro, Pallavolo, Badminton, Pickleball, Calcio 
La terminologia, il regolamento tecnico, il fair play 
Organizzazione di partite di Pallavolo e Pickleball 
Lessico della disciplina 
 
Valutazione finale del percorso: 
Gli studenti, motivati e disponibili al dialogo educativo, hanno seguito proficuamente il percorso formativo 
partecipando e rispondendo alle sollecitazioni didattiche – educative in modo encomiabile, con conseguente 
miglioramento degli aspetti relazionali relativi al saper comunicare e interagire, Pertanto, il piano di proposte 
motorie finalizzato all’acquisizione di una piena consapevolezza della propria corporeità, ha consentito a un 
buon numero di studenti  di registrare, rispetto ai livelli di partenza, miglioramenti significativi. Rispettosi, 
collaborativi e basati sulla stima reciproca i rapporti con l’insegnante. Nel complesso soddisfacente anche la 
risposta a livello teorico: il “fare” è stato tradotto in “saper fare” grazie a chiare nozioni sul corretto uso del 
movimento (igiene posturale), in modo da saper portare a termine l’attività motoria, di saperla dosare, di 
saperne valutare gli effetti, di essere in grado di capire il funzionamento del proprio corpo. 
 
 
Disciplina: Religione 
Docente: Cannone Patrizia  
Ore settimanali: 1 
 
Metodologie e ausili didattici utilizzati: 
Approfondimento dei contenuti, brainstorming, valorizzazione degli interessi extrascolastici, impulso allo 
spirito critico e alla creatività, ricerche individuali e/o di gruppo, problem solving, elaborazione di mappe 
concettuali. Libro di testo: La vita davanti a noi, di Luigi Solinas, casa editrice SEI, riviste specifiche, testi di 
consultazione a dispense, sussidi audiovisivi, strumenti multimediali. Materiale didattico strutturato modalità 
pdf secondo i contenuti dei libri di testo, elaborazione di documenti, riferimenti a siti web per la ricerca e la 
didattica. 
 
Contenuti svolti: 
UDA 1 LA BIOETICA  
Un’etica per la vita  
Scienza e fede 
La PMA 
La cura della persona 
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UDA 2 UN’ETICA PER L’AMORE 
Il rispetto della vita 
Eutanasia  
 
UDA 3 UNA SOCIETÀ GIUSTA  
Persona e società  
Legalità e giustizia  
 
UDA 4 LA COSTRUZIONE DEL SÉ  
Conoscenza e consapevolezza di sé 
Tra sesso e affettività 
La dipendenza affettiva 
Riconciliarsi con la propria storia 
Lettura del testo “Dentro di me c’è un posto bellissimo” di Ameya Gabriella Canovi. 
 
Valutazione finale del percorso: 
La classe è stata partecipativa al dialogo educativo. Tutti gli studenti sono stati partecipi e motivati, interessati 
al processo di insegnamento-apprendimento, durante tutto lo svolgimento dell’anno scolastico. Molti 
studenti sono stati puntuali nell’esecuzione di compiti e consegne; hanno conseguito generalmente un 
ottimo livello delle conoscenze, abilità e competenze proprie della disciplina. I criteri didattici seguiti hanno 
stimolato le capacità degli studenti di progettare, comunicare, risolvere problemi, individuare collegamenti 
e relazioni, agire in modo autonomo e responsabile. Il tutto finalizzato alla formazione di una cittadinanza 
consapevole e attiva. Si è puntato, principalmente, all’acquisizione di ulteriori mete educative quali: la 
resilienza, la creatività, l’impegno per il bene comune, la costruzione del sé. 
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12. CREDITO SCOLASTICO 
 
Le schede di attribuzione del credito scolastico sono state compilate sulla base del D.Lgs. n. 62 del 13 aprile 
2017, integrato dalla Legge n.150/2024. Per l’attribuzione del punto aggiuntivo all’interno della banda di 
oscillazione si specifica quanto segue: 
per l’a.s. 2023/2024 il punto aggiuntivo all’interno della banda di oscillazione è stato attribuito se risultavano 
soddisfatti due su tre criteri di quelli di seguito riportati: 
- Assiduità frequenza scolastica (min 85%) alle attività di didattiche  
- Interesse e impegno al dialogo educativo nelle attività curricolari (media disciplinare ≥ 7) 
- Partecipazione con esito positivo ad attività scolastiche extracurricolari ed extrascolastiche e/o percorsi 

PCTO con frequenza non inferiore al 75% e valutazione non inferiore a livello autonomo 
In caso di sospensione del giudizio o di deliberazione mediante voto di consiglio, è stato attribuito il punto 
integrativo nell’ambito nella banda di oscillazione relativa alla media conseguita. 
A partire dall’ a.s. 2024/2025, soddisfatta la condizione di accesso al punto di credito aggiuntivo disposta dalla 
legge 1° ottobre 2024, n. 150, art. 1, lett. d) vale a dire un voto di comportamento ≥ 9, il punto aggiuntivo 
all’interno della banda di oscillazione è stato attribuito se risultavano soddisfatti entrambi i criteri di seguito 
riportati: 
- conseguimento di una valutazione delle competenze di livello autonomo nei percorsi per la Formazione 

scuola lavoro  
- partecipazione ad attività scolastiche, culturali o extracurricolari debitamente certificate.  

In caso di sospensione del giudizio o di deliberazione mediante voto di consiglio, è stato attribuito il punto 
integrativo nell’ambito nella banda di oscillazione relativa alla media conseguita. 
 
Le schede per l’attribuzione del credito scolastico e per la valutazione dei percorsi FSL sono consultabili tra i 
materiali messi a disposizione della commissione. 
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